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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 luglio 2016, n. 1015
Riconoscimento di Centro Regionale per le Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale 
Amiotrofica (SLA) ed altre Malattie neuromuscolari e Neurodegenerative Rare, analoghe dal punto di vista 
assistenziale, alla U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegerative dell’Ente Ecclesiastico “Card. G. Panico”.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Struttu-
re residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali – Strutture sociosanitarie”, e confermata dal 
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce 
quanto segue:

Premesso che:
• In data 17 maggio 2011 la Conferenza Unificata Stato Regioni ha approvato l’Accordo relativo alla “Presa in 

carico globale delle persone con malattie neuromuscolari o malattie analoghe dal punto di vista assistenzia-
le”, recepito dalla Regione Puglia con deliberazione di Giunta regionale n. 1977 del 12/10/2012, con il quale 
sono stati definiti i percorsi organizzativi e strutturali da mettere in atto per la cura dei pazienti affetti da tali 
patologie;

• il predetto Accordo prevede:
- illustra ed esamina aspetti di diagnosi, cura e assistenza delle persone con malattie neuromuscolari o 

malattie analoghe dal punto di vista assistenziale e li contestualizza all’interno di modelli di percorsi assi-
stenziali, finalizzati alla presa in carico del paziente a partire dall’esordio per tutta la durata della malattia;

- i percorsi assistenziali sono caratterizzati per diversa complessità e intensità degli interventi in relazione al 
tipo di patologia, alla fase di evoluzione della malattia, alla progressiva perdita di funzioni e di autonomia, 
all’evenienza di complicanze e al contesto familiare e socio-ambientale;

- occorre garantire la continuità assistenziale, l’integrazione degli interventi per uno stesso paziente ed il 
coordinamento tra soggetti, strutture e servizi, secondo la modalità di rete e di presa in carico globale, 
nella consapevolezza che la centralità e l’unitarietà della persona rappresentano elementi imprescindibili 
per l’organizzazione dell’intervento assistenziale;

• la Regione Puglia intende prevedere per le Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale Amio-
trofica (SLA) ed altre Malattie neuromuscolari e Neurodegenerative Rare, analoghe dal punto di vista assi-
stenziale, una organizzazione a Rete, nel rispetto di quanto previsto dall’Accordo della Conferenza Unificata 
Stato Regioni del 17 maggio 2011 e dal DM 70/2015;

• la Rete assistenziale per le Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) ed 
altre Malattie neuromuscolari e Neurodegenerative Rare, analoghe dal punto di vista assistenziale, sarà 
oggetto di ulteriore disciplina di dettaglio in un successivo provvedimento giuntale anche attraverso la co-
stituzione di apposito Tavolo tecnico;

• La Regione Puglia, con deliberazione di Giunta regionale n. 610 del 03/03/2010, ha autorizzato la nuova 
dotazione dei posti letto per l’Ente Ecclesiastico “Card. G. Panico”, prevedendo per l’Unità Operativa di 
Neurologia n. 30 posti letto di cui 14 p.l. per le malattie neurodegenerative;

• Con Determinazione del Dirigente del Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria n. 233 del 
30/09/2011 l’E.E. Pia Fondazione di Culto e di Religione “Card. G. Panico” di Tricase ha ottenuto l’accredita-
mento istituzionale di n. 14 p.l. dedicati alle malattie neurodegenerative, nell’ambito dell’U.O. di neurolo-
gia, ai sensi dell’art. 24, comma 2, L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

• Il 26/08/2011 l’Università degli Studi di Bari ha sottoscritto convenzione con l’E.E. “C.Panico” di Tricase per 
la clinicizzazione della U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegerative dell’Ente medesimo, convenzione 
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tutt’ora vigente;
• l’E.E. “Card. G. Panico” ha sviluppato strutture e competenze specifiche, necessarie per la diagnosi precoce 

e l’assistenza medica e il follow-up delle Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofi-
ca (SLA) ed altre Malattie neuromuscolari, analoghe dal punto di vista assistenziale.

Rilevato che l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegerative dell’E.E. “Card. G. Panico” è dotata nello 
specifico:
• di un’attività di laboratorio con markers di neurodegenerazione e laboratorio di genetica;
• di diagnostica con neuroimaging strutturale e funzionale (Risonanza Magnetica a 3 tesla e PET), SPECT/TC 

16 slices - DAT scan e TC 64 slices;
• di un servizio di Neuropsicologia clinica con laboratorio clinico e di ricerca ad hoc;
• di attività ambulatoriale e di day service per le Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale 

Amiotrofica (SLA) ed altre Malattie neuromuscolari e Neurodegenerative Rare;
• di attività di ricovero in struttura di degenza dedicata per le Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi 

Laterale Amiotrofica (SLA) ed altre Malattie neuromuscolari e Neurodegenerative Rare;
• di personale debitamente formato per la gestione multidisciplinare e interdisciplinare del paziente e il ne-

cessario consueling ai caregivers.

Valutato che:
• l’E.E. “Card. G. Panico” tra le proprie finalità prevede l’elaborazione e la realizzazione di programmi di for-

mazione professionale e di educazione sanitaria, nonché l’attuazione di programmi di supporto all’Universi-
tà e la divulgazione dei risultati della ricerca scientifica di base e di quella traslazionale incluso il campo delle 
Neuroscienze;

• l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegerative dell’E.E. “Card. G. Panico” svolge, inoltre, da anni un ruolo 
attivo nell’insegnamento e nella formazione, che si associa ai compiti primari di assistenza e ricerca;

• in considerazione delle dotazioni strumentali e di personale possedute, dell’esperienza acquisita nell’ambi-
to di detto dipartimento, l’E.E. “Card. G. Panico” è stato nel corso degli anni Ente capofila in diverse iniziative 
di ricerca e di cura, quale centro di eccellenza/riferimento nella disciplina delle malattie neurodegenerative;

• l’U.O di Neurologia e Malattie Neurodegerative dell’E.E. “Card. G. Panico” possiede, tutte le dotazioni strut-
turali, tecnologiche e professionali per: a) essere riconosciuto quale centro di collegamento funzionale per 
la conformazione di una rete assistenziale regionale per le Malattie Neurodegenerative; b) garantire la pie-
na integrazione con le reti delle cure primarie, delle cure palliative (incluso l’Hospice) e della riabilitazione.

Considerato che:
• l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegerative dell’E.E. “Card. G. Panico” collabora con altri Centri di Ricer-

ca Biomedica, grandi, medie e piccole imprese alla realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale per l’individuazione di protocolli innovativi nella diagnostica per immagini delle Malattie neu-
rodegenerative, mediante l’impiego di nuovi traccianti biomolecolari e algoritmi software necessari all’ela-
borazione dei segnali biologici;

• l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegerative è altresì coinvolta in progetti di ricerca di neuroepidemiolo-
gia volti a implementare studi di popolazione e registri di patologia necessari a finalizzare appropriatamente 
i trials delle terapie innovative e delle strategie preventive in questo ambito;

• I requisiti di assistenza, ricerca e didattica consentono l’inserimento dell’U.O. di Neurologia e Malattie Neu-
rodegerative dell’E.E. “Card. G. Panico” nella rete europea di assistenza e di sperimentazione per suddette 
patologie, in particolare nella rete dei trials per le nuove terapie. A tal proposito, con la presenza dell’U.O. 
di Neurologia e Malattie Neurodegerative e nell’ottica dell’assistenza clinica e dell’attività di ricerca sulle 
malattie neuromuscolari rare, l’E.E. “Card. G. Panico” ha avuto il riconoscimento dal Ministero della Salute 
quale Centro di Riferimento italiano candidato a divenire centro ERN (European Reference Networks);
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Preso atto che l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegerative ha altresì, elaborato criteri e modalità 
applicative dei percorsi individuati nell’Allegato A) del presente atto che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, secondo il modello approvato in data 17 maggio 2011 dalla Conferenza Unificata Stato Regione 
nell’Accordo “Presa in carico globale delle persone con malattie neuromuscolari o malattie analoghe dal pun-
to di vista assistenziale” con il quale sono stati definiti i percorsi organizzativi e strutturali da mettere in atto 
per la cura dei pazienti affetti da tali patologie;

Ritenuto che il predetto documento ad oggetto “Linee guida relative ai percorsi assistenziali e di presa in 
carico delle persone affette da Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) ed 
altre Malattie neuromuscolari, analoghe dal punto di vista assistenziale” potrebbe essere oggetto di revisio-
ne/integrazione da parte del Tavolo tecnico che sarà successivamente istituito e che si occuperà dell’organiz-
zazione delle Rete dei Centri

Stante quanto esposto, si propone, pertanto, di:
a. riconoscere l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegerative dell’E.E. “Card. G. Panico” quale Centro re-

gionale per le Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) ed altre Malattie 
neuromuscolari e Neurodegenerative Rare, analoghe dal punto di vista assistenziale;

b. dare atto che l’approccio scientifico ed assistenziale alle malattie neurodegenerative e alle malattie neu-
romuscolari debba essere multidisciplinare e, dal punto di vista della domanda, il più prossimale possibile 
al paziente, motivo per cui si rinvia a successivo atto la costituzione di una Rete regionale per le Malattie 
Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) ed altre Malattie neuromuscolari e Neu-
rodegenerative Rare, analoghe dal punto di vista assistenziale, con l’inserimento di altri Centri a valenza 
regionale.

c. approvare il documento ad oggetto “Linee guida relative ai percorsi assistenziali e di presa in carico delle 
persone affette da Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) ed altre Ma-
lattie neuromuscolari, analoghe dal punto di vista assistenziale” di cui all’allegato A) del presente atto a 
costituirne parte integrante e sostanziale;

d. riconoscere l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegenerative dell’E.E. “Card. G. Panico” quale Centro di 
rilievo e di interesse regionale nello sviluppo e nella realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo speri-
mentale per l’individuazione di protocolli innovativi nella diagnostica per immagini delle Malattie neuro-
degenerative mediante l’impiego di nuovi traccianti biomolecolari e algoritmi software necessari all’ela-
borazione dei segnali biologici;

e. di riconoscere l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegenerative dell’E.E. “Card. G. Panico” quale Centro 
di eccellenza nel campo della neuroepidemiologia;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4 
lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
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• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della A.P. e dal 
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate

• di riconoscere l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegenerative dell’E.E. “Card. G. Panico” quale Centro 
regionale per le Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) ed altre Malattie 
neuromuscolari e Neurodegenerative Rare, analoghe dal punto di vista assistenziale;

• di riconoscere l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegenerative dell’E.E. “Card. G. Panico” quale Centro di 
rilievo e di interesse regionale nello sviluppo e nella realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo sperimen-
tale per l’individuazione di protocolli innovativi nella diagnostica per immagini delle Malattie neurodegene-
rative mediante l’impiego di nuovi traccianti biomolecolari e algoritmi software necessari all’elaborazione 
dei segnali biologici;

• di riconoscere l’U.O. di Neurologia e Malattie Neurodegenerative dell’E.E. “Card. G. Panico” quale Centro di 
eccellenza nel campo della neuroepidemiologia;

• di rinviare a successivo provvedimento la costituzione di una Rete regionale per “le Malattie Neurodegene-
rative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) ed altre Malattie neuromuscolari e Neurodegenerative 
Rare, analoghe dal punto di vista assistenziale”, con l’inserimento di altri Centri a valenza regionale;

• di rinviare a successivo provvedimento l’istituzione di un Tavolo tecnico sul tema delle “Malattie Neurode-
generative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) ed altre Malattie neuromuscolari e Neurodegene-
rative Rare” che si occuperà dell’organizzazione delle Rete dei Centri;

• di approvare il documento ad oggetto “Linee guida relative ai percorsi assistenziali e di presa in carico 
delle persone affette da Malattie Neurodegenerative, inclusa la Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) ed altre 
Malattie neuromuscolari, analoghe dal punto di vista assistenziale” di cui all’allegato A) del presente atto a 
costituirne parte integrante e sostanziale;

• di stabilire che il documento di cui all’allegato A) potrà essere oggetto di revisione/integrazione da parte del 
Tavolo tecnico che si andrà ad istituire;

• di notificare il presente provvedimento ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospeda-
liere, IRCCS ed Enti Ecclesiastici della Regione a cura della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera 
e Specialistica;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1031
Autorità di Audit. Seguito adempimenti per la chiusura del ciclo di progammazione FESR-FSE 2007-2013. 
Variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016/2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, su relazione del Capo di Gabinetto, del Dirigente del Servizio Control-
lo e Verifica Politiche Comunitarie, (di seguito anche “Servizio ConVer”), quale Autorità di Audit dei PO FESR 
e FSE 2007/2013 e del Dirigente pro tempore della Sezione Attuazione del Programma, Autorità di Gestione 
del POR FESR-FSE Puglia 2014-2020, così come individuato con D.G.R. 1131/2015, riferisce quanto segue:

Il Regolamento (CE) 1083/2006 all’art. 62 prevede le funzioni dell’Autorità di Audit dei programmi opera-
tivi 2007-2013.

Con Deliberazioni n. 1152 del 30/06/2009 avente per oggetto “Definizione dell’Organigramma dell’Auto-
rità di Audit – Piano di Azione per le attività di audit di chiusura del P.O. regionale FESR 2000-2006 ed avvio 
di quelle relative al 2007-2013” e n. 1444 del 4/08/2009 avente per oggetto “Definizione dell’Organigramma 
dell’Autorità di Audit – Piano di Azione per le attività di Audit relative al 2007-2013”, la Giunta approvava il 
Piano di Azione per la realizzazione dei controlli di secondo livello sui Programmi Operativi FESR e FSE.

Con DGR 3052 del 27 dicembre 2012 “Rimodulazione delle risorse a disposizione dell’Autorità di Audit per 
lo svolgimento delle attività di vigilanza sul corretto funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo del 
Programma Operativo FESR 2007-2013”, l’organigramma dell’AdA veniva modificato prevedendo una dota-
zione complessiva di 36 unità.

Con la D.G.R. 31.07.2015, n. 1518, “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA. Approvazione Atto di Alta Organizzazio-
ne” e, in particolare all’Allegato n. 2, Organizzazione Amministrativa Regionale – Macrostruttura, è stata con-
fermata la collocazione dell’Autorità di Audit/Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie alle dirette 
dipendenze del Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, come già previsto nella Determinazione del 
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.20 del 16.5.2013.

La responsabilità dell’Autorità di Audit è attribuita al Dirigente del Servizio ConVer che, a tal fine, si avvale 
della struttura selezionata mediante procedure di evidenza pubblica, attualmente composta da:

· N. 5 unità di personale a tempo indeterminato, n. 3 di categoria “D”, di cui due con “Alta Professionalità”, 
una di categoria “C” e una di categoria “B”;

· n.13 unità di personale categoria “D”a tempo determinato;
· n. 7 unità di personale in assegnazione temporanea dipendenti della Società in house Innovapuglia S.p.A, 

di cui tre sul fondo FESR e quattro sul fondo FSE;
· n. 2 esperti senior addetti al coordinamento delle funzioni di cui all’art.62 Reg. (CE) 1083/2006 in supporto 

all’Autorità di Audit con contratto di collaborazione coordinata e continuativa.

Ai sensi del paragrafo 1 lettera e) dell’art.62 del Regolamento CE 1083/2006 l’Autorità di Audit deve “pre-
sentare alla Commissione, entro il 31 marzo 2017, una dichiarazione di chiusura che attesti la validità della 
domanda di pagamento del saldo finale e la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti coperte 
dalla dichiarazione finale delle spese, accompagnata da un rapporto di controllo finale”.

Con Deliberazioni n. 2258 e 2259 del 17/12/2015, aventi entrambi per oggetto “Autorità di Audit. Adem-
pimenti per la chiusura del ciclo di programmazione 2007-2013” rispettivamente per il FESR e per il FSE, la 
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Giunta Regionale ha approvato parte degli adempimenti relativi alla chiusura del ciclo di programmazione 
FESR e FSE 2007-2013.

Inoltre, con atto dirigenziale del Capo di Gabinetto n. 38 del 12 aprile 2016, si è proceduto ad una rimodu-
lazione dell’organigramma approvato con DGR n. 3052/2012, assegnando alle attività previste per i fondi FESR 
e FSE n. 31 unità ed ai programmi di cooperazione territoriale n.5 unità, al fine di assicurare gli adempimenti 
necessari alla chiusura dei programmi operativi 2007-2013 ed all’avvio delle attività previste per la program-
mazione 2014-2020.

Nell’interesse generale dell’Amministrazione regionale, appare dunque di fondamentale importanza con-
tinuare ad avvalersi, senza soluzione di continuità, della struttura dell’Autorità di Audit al fine di poter consen-
tire alla stessa di eseguire le attività previste dalla normativa comunitaria in tema di chiusura della program-
mazione 2007-2013 e di avvio della programmazione 2014-2020. Infatti la stessa Commissione Europea, con 
nota n. 929894 del 01/09/2011 ha evidenziato la necessità di garantire la continuità delle risorse dell’Autorità 
di Audit per tutta la durata del periodo di programmazione quale condizione essenziale per il conseguimento 
degli obiettivi della strategia di audit e per il rispetto delle condizioni previste nei regolamenti UE. Pertanto, in 
osservanza alla DGR 3052/2012 e dell’atto dirigenziale del Capo di Gabinetto n. 38/2016, si rende necessario 
provvedere all’implementazione dell’organico per ulteriori quattro unità di personale

Allo scopo di garantire la copertura finanziaria necessaria al funzionamento dell’Autorità di Audit per il 
periodo 1° gennaio 2016 - 31 marzo 2017, il Servizio ConVer, con nota prot. AOO021/n.6083 del 6.10.2015, 
ha comunicato all’Autorità di Gestione i relativi fabbisogni finanziari.

Tali fabbisogni finanziari sono di seguito riportati:

1. attività di supporto, della società in house InnovaPuglia S.p.a., attraverso l’assegnazione temporanea di n. 
7 unità di personale al Servizio Controllo Verifica Politiche Comunitarie – Autorità di Audit, per un importo 
totale di € 499.800,00 per l’anno 2016 e € 124.950,00 per l’anno 2017, così suddivisi per fondo:
a. € 285.600,00 quota FSE 2016, € 71.400,00 quota FSE 2017;
b. € 214.200,00 quota FESR 2016, € 53.550,00 quota FESR 2017;

2. acquisizione di n. 4 unità di auditor per il Servizio Controllo Verifica Politiche Comunitarie – Autorità di 
Audit, per un periodo stimato complessivamente in 7 mesi e per un importo totale stimato in € 45.714,29 
per l’anno 2016 e in € 34.285,71 per l’anno 2017, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e 
regionale;

3. rimborso per le spese di trasferta relative a visite in loco presso beneficiari e destinatari finali di contributi 
comunitari, per un totale di € 70.750,00 per l’anno 2016 e € 20.250,00 per l’anno 2017, così ripartito per 
ciascun fondo:

a. € 34.000,00 quota FSE 2016, € 8.000,00 quota FSE 2017,
b. € 36.750,00 quota FESR 2016, € 12.250,00 quota FESR 2017;
4. spese economali e di funzionamento del Servizio Controllo Verifica Politiche Comunitarie, per € 20.0000,00 

per l’anno 2016 e € 5.000,00 per l’anno 2017;
5. autorizzazione all’Autorità di Audit alla sottoscrizione della convenzione per il progetto di assistenza tecni-

ca di Tecnostruttura, per € 5.141,56 per l’anno 2016 e per € 8.000,00 per l’anno 2017;
6. spese per la certificazione di qualità ISO 9001:2008, per l’anno 2016, € 5.000,00;
7. servizio di consultazione registro delle imprese ”Telemaco” € 6.000,00;

Considerato che la copertura delle spese del personale dipendente a tempo determinato incardinato pres-
so l’Autorità di Audit per il periodo 1° gennaio 2016 - 31 marzo 2017 è assicurata direttamente dall’Autorità di 
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Gestione del POR Puglia 2014-2020

Si propone alla Giunta Regionale di approvare le variazioni in termini di competenza e di cassa al bilancio 
di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 come riportato nella sezione relativa alla “copertura finanziaria” 
del presente provvedimento, nonché di autorizzare il dirigente del Servizio Controllo e Verifica Politiche Co-
munitarie a compiere tutti gli atti conseguenti necessari ad assicurare il normale funzionamento del predetto 
Servizio sino al 31 marzo 2017.

Si propone, inoltre, di autorizzare l’Autorità di Audit a provvedere attraverso propri provvedimenti a impe-
gnare, liquidare e pagare sui capitoli di spesa del bilancio vincolato regionale 2016 e pluriennale 2016-2018 
indicati nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento.

Tutte le spese relative alle attività sopra descritte saranno effettuate nel rispetto della normativa comuni-
taria, nazionale e regionale di riferimento.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L-
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla isti-
tuzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi 
riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

COPERTURA FINANZIARIA DI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e 

pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Istituzione dei capitoli di spesa:

CRA CNI Declaratoria
Missione e Pro-
gramma, Titolo

Codifica Piano dei Conti 
finanziario

22.13 1169150

“POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1. 
ASSISTENZA TECNICA. SPESE DI RAPPRESEN-
TANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICI-

TA’ E SERVIZI PER TRASFERTA. Quota UE”.

1.12.1 U.1.03.02.02.000
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22.13 1169250

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1. 
ASSISTENZA TECNICA. SPESE DI RAPPRESEN-
TANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICI-
TA’ E SERVIZI PER TRASFERTA. Quota STATO

1.12.1 U.1.03.02.02.000

22.13 1169348
“POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1. 
ASSISTENZA TECNICA. ALTRI BENI DI CONSU-

MO. COFINANZIAMENTO REGIONALE”
1.12.1 U. 1.03.01.02.000

BILANCIO AUTONOMO
Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate mediante pre-

lievo dal CAP. 1110050 Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, 
comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario

VARIAZIONE 
E.F. 2016 

COMPETENZA
E CASSA

VARIAZIONE
e.f. 2017 

Competenza

26.04 1110050

Fondo di riserva per il co-
finanziamento regionale 
di programmi comunitari 
(ART. 54, comma 1 LETT. 

A - L.R. N. 28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99.000 - € 20.000,00 - € 10.142,86

22.13 1169342

POR 2014-2020. FONDO
FESR.COFINANZIAMENTO 
REGIONALE. AZIONE13.1 

ASSISTENZA TECNICA. 
ALTRE SPESE PER IL PER-

SONALE

1.12.1 U.1.01.01.02.00 0 0 € 3.583,89

22.13 1169343

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. COFINANZIAMEN-
TO REGIONALE. AZIONE 
13.1 ASSISTENZA TECNI-
CA. CONTRIBUTI SOCIALI 

EFFETTIVI A CARICO 
DELL’ENTE

1.12.1 U.1.01.02.01.00 0 0 € 1.121,83

22.13 1169344

POR 2014-2020. FONDO
FESR. COFINANZIAMEN-
TO REGIONALE. AZIONE 
13.1 ASSISTENZA TECNI-

CA. IRAP

1.12.1 U.1.02.01.01.00 0 0 € 437,14

22.13 CNI

“POR 2014-2020. FONDO
FESR. AZIONE 13.1. ASSI-
STENZA TECNICA. ALTRI 
BENI DI CONSUMO. CO-
FINANZIAMENTO REGIO-

NALE”

1.12.1 U.1.03.01.02.000 +20.000,00 + € 5.000,00

BILANCIO VINCOLATO
Disporre variazione al bilancio parte entrata e parte spesa nell’e.f. 2016

• Parte I^ - Entrata

1) Apportare la variazione in diminuzione degli Accertamenti di entrata e.f.2016 n. 813/2016 (capitolo 
4339010) e n. n. 815/2016 (capitolo 4339020)

2) Disporre l’accertamento annuale e per gli e.f. successivi al 2016 in entrata sui CNI di seguito proposti:
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CRA 22 - Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione, Istruzione, 
Formazione E Lavoro 13 - Sezione Attuazione Del Programma

SIOPE 4311
Capitolo di entrata 4339010 - TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA UE - FONDO FESR
Titolo Titolo 4 - Entrate in conto capitale
Tipologia Tipologia 200 - Contributi agli investimenti
Categoria Categoria 05 - Contributi agli investimenti dall’Unione Europea 

e dal Resto del
Codifica da Piano dei conti finanziario 4.02.05.03.001
Variazione e.f. 2016 -€ 53.529,41

CRA 22 - Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione, Istruzione, 
Formazione E Lavoro 13 - Sezione Attuazione Del Programma

SIOPE 2211
Capitolo di entrata di nuova istituzione 2339010 - TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 

2014-2020 QUOTA UE - FONDO FESR
Titolo Titolo 2 - Trasferimenti correnti
Tipologia Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall’Unione Europea e dal 

Resto del Mondo
Categoria Categoria 01 - Trasferimenti correnti dall’Unione Europea
Codifica da Piano dei conti finanziario 2.01.05.01.004
Variazione e.f. 2016 + € 41.617,65
Variazione e.f. 2017 + € 11.911,76

CRA 22 - Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione, Istruzione, 
Formazione E Lavoro 13 - Sezione Attuazione Del Programma

SIOPE 4214
Capitolo di entrata 4339020 - TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA STATO - FONDO FESR
Titolo Titolo 4 - Entrate in conto capitale
Tipologia Tipologia 200 - Contributi agli investimenti
Categoria Categoria 01 - Contributi agli investimenti da Amministrazioni 

Centrali
Codifica da Piano dei conti finanziario 4.02.01.01.001
Variazione e.f. 2016 -€ 37.470,59

CRA 22 - Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione, Istruzione, 
Formazione E Lavoro 13 - Sezione Attuazione Del Programma

SIOPE 2115
Capitolo di entrata di nuova istituzione 2339020 - TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 

2014-2020 QUOTA STATO - FONDO FESR
Titolo Titolo 2 - Trasferimenti correnti
Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
Categoria Categoria 01 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali
Codifica da Piano dei conti finanziario 2.01.01.01.001
Variazione e.f. 2016 + € 29.132,35
Variazione e.f. 2017 + € 8.338,24
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All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà median-
te specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta del Dirigente del Servizio 
Controllo e Verifica Politiche Comunitarie/Autorità di Audit, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

Titolo giuridico: Decisione UE C(2015) 5854 del 13.08.2015.

• Parte II^ - Spesa Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 
bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CRA
capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione e 

Programma, 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

E.F. 2016 E.F. 2017

22.13 1161000

POR Puglia 2014-2020. 
Fondo FESR. Quota UE. 

Contributi agli investimen-
ti a enti locali

14.5.2 U.2.03.01.02.0 00 - € 53.529,41

22.13 1169150

“POR 2014-2020. FONDO
FESR. AZIONE 13.1. ASSI-
STENZA TECNICA. SPESE 

DI RAPPRESENTANZA, 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITA’ E SERVIZI PER 

TRASFERTA. Quota UE”.

1.12.1 U.1.03.02.02.000 + € 41.617,65 + € 11.911,76

22.13 1162000

POR Puglia 2014-2020. 
Fondo FESR. Quota Stato. 
Contributi agli investimen-

ti a enti locali

14.5.2 U.2.03.01.02.0 00 - € 37.470,59

22.13 1169250

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 13.1. ASSI-
STENZA TECNICA. SPESE 

DI RAPPRESENTANZA, 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITA’ E SERVIZI PER 
TRASFERTA. Quota STATO

1.12.1 U.1.03.02.02.0 00 € 29.132,35 € 8.338,24

La spesa derivante dal presente provvedimento per complessivi € 844.891,56 è assicurata sui seguenti 
capitoli, secondo il seguente cronoprogramma: :

CRA Capitolo declaratoria
Missione, 

Programma, 
titolo

Codifica Piano dei 
conti finanziario

e.f. 2016 e.f. 2017

22.13 1169140

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. ASSISTENZA TECNI-
CA. INCARICHI PROFES-

SIONALI PER LA REALIZZA-
ZIONE DI INVESTIMENTI. 

QUOTA UE

1.12.2 U.2.02.03.05.0 00 € 257.970,78 € 66.475,00
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22.13 1169240

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. ASSISTENZA TECNI-
CA. INCARICHI PROFES-

SIONALI PER LA REALIZZA-
ZIONE DI INVESTIMENTI. 

QUOTA STATO

1.12.2 U.2.02.03.05.0 00 € 180.579,55 € 46.532,50

22.13 1169340

POR 2014-2020. CO-
FINANZIAMENTO RE-

GIONALE. AZIONE 13.1 
ASSISTENZA TECNICA. IN-
CARICHI PROFESSIONALI 

PER LA REALIZZAZIONE DI 
INVESTIMENTI

1.12.2 U.2.02.03.05.0 00 € 77.391,23 € 19.942,50

22.13 1169150

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 13.1 ASSI-
STENZA TECNICA. SPESE 

DI RAPPRESENTANZA, OR-
GANIZZAZIONE EVENTI, 

PUBBLICITA’ E SERVIZI PER 
TRASFERTA. QUOTA UE

1.12.1 U.1.03.02.02.0 00 € 41.617,65 € 11.911,76

22.13 1169250

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 13.1 ASSI-
STENZA TECNICA. SPESE 

DI RAPPRESENTANZA, OR-
GANIZZAZIONE EVENTI, 

PUBBLICITA’ E SERVIZI PER 
TRASFERTA. QUOTA STATO

1.12.1 U.1.03.02.02.0 00 € 29.132,35 € 8.338,24

22.13 1169348

“POR 2014-2020. FON-
DO FESR. AZIONE 13.1. 
ASSISTENZA TECNICA. 

ALTRI BENI DI CONSUMO. 
COFINANZIAMENTO RE-

GIONALE”

1.12.1 U.1.03.01.02.0 00 € 20.000,00 € 5.000,00

22.13 1169110

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. ASSISTENZA TECNI-
CA. ALTRE SPESE PER IL 
PERSONALE. QUOTA UE

1.12.1 U.1.01.01.02.0 00 € 16.080,76 € 11.946,29

22.13 1169210

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. ASSISTENZA TEC-
NICA. ALTRE SPESE PER 
IL PERSONALE. QUOTA 

STATO

1.12.1 U.1.01.02.01.0 00 € 11.256,53 € 8.362,40

22.13 1169342

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE. AZIONE 13.1 

ASSISTENZA TECNICA. 
ALTRE SPESE PER IL PER-

SONALE

1.12.1 U.1.02.01.01.0 00 € 4.824,23 € 3.583,89
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22.13 1169120

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. ASSISTENZA TEC-
NICA. CONTRIBUTI SO-

CIALI EFFETTIVI A CARICO 
DELL’ENTE. QUOTA UE

1.12.1 U.1.01.01.02.0 00 € 4.833,52 € 3.739,43

22.13 1169220

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. ASSISTENZA TEC-
NICA. CONTRIBUTI SO-

CIALI EFFETTIVI A CARICO 
DELL’ENTE. QUOTA STATO

1.12.1 U.1.01.02.01.000 € 3.383,47 € 2.617,60

22.13 1169343

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE. AZIONE 13.1 

ASSISTENZA TECNICA. 
CONTRIBUTI SOCIALI 
EFFETTIVI A CARICO 

DELL’ENTE

1.12.1 U.1.02.01.01.0 00 € 1.450,06 € 1.121,83

22.13 1169130
POR 2014-2020. FONDO 
FESR. ASSISTENZA TECNI-

CA. IRAP. QUOTA UE
1.12.1 U.1.01.01.02.0 00 € 1.942,86 € 1.457,14

22.13 1169230
POR 2014-2020. FONDO 
FESR. ASSISTENZA TECNI-
CA. IRAP QUOTA STATO

1.12.1 U.1.01.02.01.0 00 € 1.360,00 € 1.020,00

22.13 1169344

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE. AZIONE 13.1 

ASSISTENZA TECNICA. 
IRAP

1.12.1 U.1.02.01.01.0 00 € 582,86 € 437,14

totale €652.405,8 5 € 192.485,71

Ai provvedimenti di impegno provvederà il Dirigente del Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunita-
rie/Autorità di Audit entro il corrente esercizio finanziario.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Regionali n. 7/97 e 
n. 44/04, nonché del D.P.G.R n. 443/2015.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

• di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
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• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e pluri-
ennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto;

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie/Autorità di Audit a:
- operare, con propri atti di impegno sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria del pre-

sente provvedimento la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Attuazione del Programma 
per l’importo complessivo di € 844.891,56 . Tutte le spese relative alle attività sopra descritte saranno 
effettuate nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento;

- provvedere attraverso propri provvedimenti a liquidare e a pagare sui capitoli di cui alla copertura finan-
ziaria del presente provvedimento;

• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1032
Variazione al Bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 della R.P., al Documento tecni-
co di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - Esercizio finanziario 2016. Istituzione Capitolo 
di spesa: L.r. n.34/2014 “Disciplina dell’esercizio associato delle funzioni comunali” e modifica declaratoria 
ai correlati capitoli di entrata n. 2147000 e di spesa n. 1760.

Il Vice Presidente della Giunta Regionale, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Re-
sponsabile A.P. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente della Sezione Enti 
Locali e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce.

Con l’adozione della legge regionale 1 agosto 2014, n. 34 “Disciplina dell’esercizio associato delle funzioni 
comunali”, il processo concertativo intrapreso dalla Regione Puglia in ordine all’incentivazione delle politiche 
associative è risultato conforme alle intese sancite dalla Conferenza Unificata con atto n.936 del 1° marzo 
2006, art.4, dettate per la partecipazione delle Regioni al riparto e alla gestione delle risorse statali a sostegno 
dell’associazionismo comunale.

La Conferenza Unificata nella seduta del 25 marzo 2015 ha individuato per l’anno 2015 le Regioni alle 
quali sono state assegnate, per l’anno di riferimento, le risorse statali a sostegno dell’associazionismo comu-
nale, tra le altre, è stata ricompresa la Regione Puglia per la quale è stato disposto un contributo pari ad € 
1.886.628,63.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1395 del 12 giugno 2015 sono state apportate le necessarie varia-
zioni al Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015 – 2017 della Regione 
Puglia, finalizzate all’istituzione di appositi capitoli di entrata e di spesa su cui appostare le menzionate risorse 
statali trasferite, per la prima volta, alla Regione Puglia dal Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari 
interni, Direzione Centrale Finanza Locale, Ufficio interno - e destinate alle Unioni dei Comuni, per l’attuazione 
delle politiche dell’Associazionismo.

In particolare con la citata deliberazione n. 1395/2015 è stato istituito, nella U.P.B. 2.1.47 “Assegnazioni 
in materia di Enti Locali” il capitolo di entrata n. 2147000 denominato: ”Trasferimenti correnti da Ministero 
dell’Interno: Conferenza Unificata del 25 marzo 2015 – Contributo unione 2015 - L.r. 34/2014” - Classifica-
zione Piano dei Conti Finanziario E 2.01.01.01.001 - sul quale sono state appostate le ridette risorse statali 
assegnate alla Regione Puglia e, contestualmente, nella U.P.B. 08.02.01 è stato istituito il correlato capitolo di 
spesa 1760 denominato: “Contributi ai comuni per l’esercizio associato di compiti e funzioni - L.r. n. 34/2014” 
- Missione 18 Programma 01 - Classificazione Piano dei Conti Finanziario 1.04.01.02, per il trasferimento delle 
stesse risorse alle Unione dei Comuni .

Con nota prot. n. AOO_116/7906 del 31.05.2016 il Servizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria 
ha comunicato che con provvisorio di entrata n. 2293 del 23.05.2016 il Banco di Napoli S.p.A., in qualità di 
Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso afferente l’accreditamento per l’anno 
2016 delle risorse statali in favore della Regione Puglia, a sostegno delle Unioni dei Comuni, per un importo 
pari ad € 1.482.630,30.

Conseguentemente si rende necessario apportare le necessarie variazioni al Bilancio di previsione, al Do-
cumento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2016 stan-
ziando opportunamente i predetti capitoli del bilancio vincolato, attualmente privi di dotazione e definendo-
ne in modo più puntuale la loro declaratoria; inoltre si rende necessario istituire un nuovo capitolo di spesa 
nel Centro di Responsabilità Amministrativa 04.01 – Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Enti Locali, 
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destinato a veicolare unicamente le risorse regionali aventi le medesime finalità.

VISTO il decreto legislativo n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs., n.126/2014, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, può autorizzare le variazioni del bilancio di previ-
sione relative alla istituzione di nuove tipologie di bilancio e all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazione 
vincolate a scopi specifici nonché all’iscrizione delle relative spese;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016 - 2018”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 159 del 23 febbraio 2016 di approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Copertura finanziaria di cui al D.lgs. n.118/2011 ss.mm. e ii.
La presente deliberazione comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione di bilancio, 

in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., al 
bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilan-
cio gestionale finanziario approvato con la DGR n. 159 del 23/02/2016.

ENTRATA

CRA
Capitolo di en-

trata
Descrizione

Titolo Ti-
pologia

Piano dei conti 
finanziario

Variazione e.f. 
2016 Competenza 

e Cassa

04.01 2147000

“Trasferimenti correnti da 
Ministero dell’Interno per l’e-
sercizio associato di compiti e 

funzioni comunali”.

2.1 E.2.01.01.01.001 + €1.482.630,30

CODICE SIOPE 2116

Si attesta che l’importo di euro € 1.482.630,30 corrisponde all’accreditamento di risorse assegnate dal 
Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni, Direzione Centrale Finanza Locale, Ufficio interno 
per l’attuazione delle Politiche dell’Associazionismo, di cui al provvisorio di entrata n. 2293 del 23.05.2016.

SPESA

Istituzione nuovo capitolo di spesa____________________ denominato: “Contributo regionale ai comuni 
per l’esercizio associato di compiti e funzioni - L.R. 34/2014”.
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Missione 18 Programma 01 Titolo 1
Classificazione Piano dei Conti Finanziario 1.04.01.02
C.R.A. 04.01 – Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Enti Locali

CRA
Capitolo di 

spesa
Descrizione del capitolo

Missione e 
Programma 

Titolo

Codifica da 
Piano dei conti 

finanziario

Variazione e.f. 2016 
Competenza e Cassa

04.01 1760

“Contributo statale Unioni 
dei comuni per l’esercizio 
associato di compiti e fun-

zioni ”.

18.1.1 U.1.04.01.02 + € 682.630,30

04.01 CNI

“Contributo regionale ai co-
muni per l’esercizio associa-
to di compiti e funzioni - L.R. 

n.34/2014”

18.1.1 U.1.04.01.02 + € 800.000,00

Totale + € 1.482.630,30

Il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4, comma 4, lett. d) della L.r. 7/1997.

LA GIUNTA

• Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
• A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Vice Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata;

2. di prendere atto di quanto riportato nella sezione copertura finanziaria;

3. di disporre le variazioni in aumento in termini di competenza e di cassa, nell’esercizio finanziario 2016, 
al Bilancio di previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
come indicato nella sezione copertura finanziaria;

4. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di Bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

5. di incaricare, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ra-
gioneria alla trasmissione del prospetto E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n.118/2011, alla Tesore-
ria Regionale;

6. di demandare al Servizio Ragioneria le regolarizzazioni contabili di cui al presente provvedimento;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1033
Accordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome sullo schema di decreto del Ministro della salute recante: “Programma annuale per 
l’autosufficienza sangue e dei suoi prodotti per l’anno 2016” – Recepimento.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Diri-
gente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce:

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 
compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale collabo-
razione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli 
accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato – Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione 
dei Livelli Essenziali di Assistenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da 
trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

Si propone, pertanto, il recepimento dell’Accordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 21 ottobre 
2005, n. 219, sul decreto del Ministro della salute recante: “Programma annuale per l’autosufficienza nazio-
nale del sangue e dei suoi prodotti per l’anno 2016” (Rep. Atti n. 106/CSR del 09/06/2016), di cui all’allegato 
A che, composto di n. 13 (tredici) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente atto.

Gli accordi/intese, una volta recepiti, ai fini di un’ampia pubblicizzazione e dell’accesso da parte delle strut-
ture del Servizio Sanitario Regionale per la loro conoscenza ed attuazione, previa pubblicazione sul BURP, 
devono essere immessi sul sito internet della Regione Puglia (www.regione.puglia.it).

La presente deliberazione sarà notificata ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende 
Ospedaliere, degli Enti Ecclesiastici e dell’IRCSS privato “Casa Sollievo della Sofferenza” di S. Giovanni Rotondo.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
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1. di recepire l’Accordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sul decreto del 
Ministro della salute recante: “Programma annuale per l’autosufficienza nazionale del sangue e dei suoi 
prodotti per l’anno 2016” (Rep. Atti n. 106/CSR del 09/06/2016), di cui all’allegato A che, composto di n. 
13 (tredici) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP;

3. di disporre l’inserimento del predetto accordo nel sito internet della Regione Puglia;

4. di notificare il presente atto, a cura della Sezione PAOSA, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Lo-
cali, delle Aziende Ospedaliere, degli Enti Ecclesiastici e dell’IRCSS privato “Casa Sollievo della Sofferenza” 
di S. Giovanni Rotondo;

5. di riservarsi la comunicazione al tavolo di verifica degli adempimenti di cui all’intesa Stato – Regioni del 23 
marzo 2005.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1034
Accordo Stato – Regioni del 30/10/2014 – Accordo, ai sensi dell’art. 9, co. 2, lett. c) del D.Lgs. 28/8/1997, n. 
281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome sul documento recante “Piano nazionale demenze 
– Strategie per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi assi-
stenziali nel settore delle demenze”. RECEPIMENTO.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore, dalla Responsabile della A.P. 
“Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali – Strutture sociosa-
nitarie”, e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 
Accreditamento, riferisce quanto segue:

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, nella seduta del 30 ottobre 2014, ha sancito l’Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le 
province, i Comuni e le Comunità montane sul documento recante “Piano nazionale demenze – Strategie per 
la promozione ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore 
delle demenze”. (repertorio atti n.135/CU).

Il Piano Nazionale intende promuovere e migliorare gli interventi relativi alle demenze sugli aspetti tera-
peutici specialistici e sul sostegno del malato e dei familiari lungo tutto il percorso di cura. Esso è costituito da 
quattro obiettivi primari, articolati ciascuno in azioni specifiche a sostengo della propria realizzazione.

Gli obiettivi riguardano:
1. interventi e misure di politica sanitaria e sociosanitaria tramite un aumento della diffusione delle cono-

scenze su diagnosi tempestiva, trattamento e assistenza dei pazienti con demenza; sostenere, tramite la 
ricerca i progressi nelle cure, il miglioramento della qualità di vita dei pazienti e dei loro carers; realizzare 
sistemi di rilevazione epidemiologica finalizzata alla programmazione e al miglioramento dell’assistenza;

2. creazione di una rete integrata per le demenze che sia interdisciplinare, con particolare attenzione all’in-
tegrazione socio-sanitaria e finalizzata alla definizione di PDTA adeguati;

3. razionalizzazione dell’offerta e miglioramento dell’appropriatezza con definizione di linee guida adeguata-
mente monitorate nella loro applicazione, e realizzazione di interventi formativi adeguati;

4. aumento della consapevolezza e, soprattutto, riduzione dello stigma con particolare attenzione ai caregivers.

Il Piano si propone di aumentare le conoscenze della popolazione generale, delle persone con demenze 
e dei loro familiari, ma anche dei professionisti del settore, ciascuno per i propri livelli di competenza e coin-
volgimento, su prevenzione, diagnosi tempestiva, trattamento e assistenza delle persone con demenza con 
attenzione anche alle forme ad esordio precoce. Inoltre intende migliorare la capacità del Ssn nell’erogare e 
monitorare i servizi attraverso la razionalizzazione dell’offerta e l’uso di metodologie di lavoro basate soprat-
tutto sull’appropriatezza delle prestazioni erogate al fine di rendere omogenea l’assistenza, con particolare 
attenzione alle disuguaglianze sociali e alle condizioni di fragilità e/o vulnerabilità socio-sanitaria.

Tale recepimento si rende necessario onde poter consentire l’attuazione delle azioni previste dal predetto 
Accordo.

A tal proposito, con successivo provvedimento di Giunta sarà attivato un gruppo di lavoro specifico per 
l’adozione di Linee Guida (LG) per la promozione di corrette pratiche preventive e clinico-assistenziali, nonché 
di un documento relativo ai percorsi di cura/percorsi diagnostico terapeutici assistenziali (PDTA).

Pertanto, si propone alla Giunta regionale di recepire il predetto Accordo che costituisce l’allegato A e che 
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fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, disponendone la pubblicazione sul BURP.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla 

Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambula-
toriali – Strutture sociosanitarie”, e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera 
Specialistica e Accreditamento;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:

• di recepire l’accordo concernente il “Piano nazionale demenze – Strategie per la promozione ed il miglio-
ramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze” sancito 
nella Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 30 ottobre 2016, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. c) 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che costituisce l’allegato A e che fa parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

• di istituire, con successivo provvedimento di Giunta, un gruppo di lavoro specifico per l’adozione di Linee 
Guida (LG) per la promozione di corrette pratiche preventive e clinico- assistenziali, nonché di un documen-
to relativo ai percorsi di cura/percorsi diagnostico terapeutici assistenziali (PDTA).

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1035
Programma di Cooperazione Europea 2007/2013 - CBC IPA ADRIATIC - Progetto “AdriaWealth”. Approvazione 
schema di convenzioni tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission e tra Regione Puglia e 
Fondazione Pino Pascali - Museo d’Arte Contemporanea.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal RUP del progetto AdriaWealth e confermata dal Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio, riferisce quanto segue.

• La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di sviluppo delle 
diverse regioni, al fine di rafforzarne la coesione economica e sociale;

• In tale contesto la Commissione Europea, rispetto al periodo di programmazione 2000/2006, ha limitato le 
priorità istituendo tre Obiettivi;

• Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato “Cooperazione Territoriale Europea” declinato in moltepli-
ci programmi operativi e modalità di collaborazione sovranazionale, la Commissione ha inteso rafforzare la 
cooperazione transfrontaliera, transnazionale ed interregionale tra le diverse regioni;

• Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/potenziali 
candidati all’adesione all’Unione Europea, il nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un singolo 
mezzo di approccio attraverso il nuovo strumento per l’Assistenza alla Pre-Adesione (I.P.A. nella sua sigla 
inglese);

• L’assistenza è programmata e attuata in funzione di cinque componenti, tra cui la “Cooperazione Transfron-
taliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il processo di transizione e di riavvicinamento all’UE;

• Nel quadro di tale componente la Commissione Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo 2008, 
ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA - Adriatic 2007/2013;

• Il Programma interessa le sette Regioni Adriatiche Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia- Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto ed alcuni territori degli stati Grecia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Cro-
azia, Montenegro, Serbia e Slovenia;

• Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di Autorità di Gestione del Programma;
• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 356 del 13 luglio 2009, pubblicata sul B.U.R. n. 31 speciale del 31 

luglio 2009, la Regione Abruzzo ha approvato il testo dei bandi per progetti ordinari a valere sulle singole 
priorità del Programma;

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1017/2009, modificata e integrata con Deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 837/2012 è stato individuato l’ex Servizio Mediterraneo, quale referente unico per la governance 
delle iniziative progettuali e dei processi di partecipazione di tutte le strutture regionali ai programmi di 
Cooperazione Territoriale 2007-2013 e, quale struttura regionale responsabile per gli adempimenti finan-
ziari: variazioni di Bilancio, iscrizioni capitoli di Entrata e di Spesa a seguito dell’approvazione dei progetti 
finanziati con le risorse dei Programmi Operativi di cui all’Obiettivo 3 – Cooperazione Territoriale Europea 
2007-2013;

• A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia – ex Area Politiche per la Promozione del 
Territorio, dei Saperi e dei Talenti, presentò in qualità di Lead Partner il progetto denominato “arTVision”, 
unitamente a partners italiani (tra questi la Fondazione Pino Pascali – Museo di Arte Contemporanea con 
sede in Polignano a Bari) del Montenegro, della Croazia e dell’Albania;

• Il progetto pilota “arTVision - A live art channel”, terminato il 31 gennaio 2016, aveva come priorità strate-
gica l’innovazione nella comunicazione culturale tra i Paesi dell’area adriatica, con l’intento di valorizzare i 
talenti locali a livello globale, favorire la mobilità delle opere d’arte e degli artisti, produrre e diffondere in 
area adriatica format audiovisivi innovativi. Uno degli scopi principali del progetto è stato la creazione di 
un canale tematico transmediale, capace di offrire contenuti culturali di alta qualità ed originalità sull’in-
tera gamma delle arti contemporanee. La Regione Puglia nell’implementazione delle attività previste dal 
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progetto arTVision si è avvalsa, tramite convenzione, dei compiti istituzionali svolti dalla Fondazione Apulia 
Commission per: a) promuovere e valorizzare il patrimonio artistico e ambientale, la storia e le tradizioni 
delle comunità della Puglia, e le risorse professionali e tecniche attive sul territorio regionale, creando le 
condizioni per attrarre in Puglia le produzioni cinematografiche, televisive, audiovisive e pubblicitarie ita-
liane ed estere; b) sostenere la produzione e la distribuzione delle opere cinematografiche ed audiovisive 
realizzate nella regione; c) presentare le produzioni pugliesi nei festival e partecipare a festival e mercati 
cinematografici specializzati, nazionali e internazionali, per valorizzare le diversità culturali espresse dal 
territorio;

• Nel febbraio del 2016 l’Autorità di Gestione del Programma IPA Adriatic ha lanciato l’ultimo Bando del 
Programma sulla capitalizzazione dei risultati raggiunti dai progetti già in precedenza finanziati, per contri-
buire all’implementazione della strategia della macroregione Adriatica e Ionica (EUSAIR) e per coinvolgere 
i territori e gli stakeholders della macroregione. L’Autorità di Gestione, oltre a capitalizzare e monitorare i 
più importanti risultati, le attività e le pratiche di cooperazione svolte nell’area del programma IPA Adriatic, 
intende finanziare i progetti che contribuiscono all’attuazione del Piano di Azione di EUSAIR attraverso azio-
ni quali piani di fattibilità, condivisione di buone pratiche, produzione di nuove competenze, rafforzamento 
della cooperazione transfrontaliera;

• A seguito dell’avvenuta pubblicazione del Bando, il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, ha presentato in 
qualità di Lead Beneficiary, unitamente a partners italiani, tra cui la Regione Puglia – Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio -, della Slovenia, della Croazia, dell’Albania e della 
Bosnia-Herzegovina, il progetto denominato AdriaWealth;

• Il Comitato Congiunto di Monitoraggio del Programma IPA Adriatic 2007-2013 CBC, il 3 maggio 2016 con 
procedura scritta n. 5/2016 ha approvato il progetto denominato AdriaWealth. A seguito dell’approvazione 
del progetto è stato sottoscritto in data 9 maggio 2016 il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Con-
sorzio Teatro Pubblico Pugliese) e il Partner Beneficiary (Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio);

• Il progetto AdriaWealth mira alla creazione di un cluster tra i partners per sviluppare e capitalizzare ulte-
riormente i risultati ottenuti dai precedenti progetti finanziati dal Programma IPA Adritic e coerenti con gli 
obiettivi della strategia EUSAIR nel campo del Turismo Sostenibile, valorizzazione del patrimonio artistico e 
culturale, gestione delle risorse naturali. L’idea principale è quella di diffondere, promuovere e condividere 
il Know-how, acquisito nel caso della Regione Puglia con il progetto arTVision, con gruppi target, stakehol-
ders, istituzioni politiche, soggetti interessati, reti europee e autorità di gestione dei programmi comunitari, 
per esaminare che cosa c’è da migliorare e per acquisire nuove idee, in grado di esprimere pienamente la 
ricchezza dell’area adriatico- ionica nel settore del turismo sostenibile;

• Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 837/2016 si è provveduto, sulla base delle norme che rego-
lano il finanziamento del Programma CBC IPA - Adriatico, alla presa d’atto dell’approvazione del progetto 
AdriaWealth e si è autorizzato il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 42 della L.R. 28/2001 e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/20111, le variazioni al Bilancio di Previsione 2016-
2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. N. 159 
del 23 febbraio 2016, relative all’esercizio finanziario 2016 in termini di competenza e cassa con l’iscrizione 
della somma di €. 150.000,00;

• Con D.G.R. n. 837/2016 è stato deciso che per l’espletamento delle attività tecnico / scientifiche e di capital-
izzazione dei risultati previste dal progetto AdriaWealth, si farà ricorso -tramite la sottoscrizione di Conven-
zioni- alla professionalità e competenza tecnica di Apulia Film Commission e della Fondazione Pino Pascali 
di Polignano (BA) già partner del progetto arTVision;

• La Regione Puglia ha già sottoscritto con l’Apulia Film Commission, per l’implementazione delle attività 
previste con il progetto arTVision, una convenzione con l’intento di sviluppare e implementare progetti nel 
settore audiovisivo in un ottica di consolidare la filiera tutta e di promuovere e valorizzare il territorio regio-
nale quale location per l’attrazione di produzioni nazionali ed internazionali cinematografiche e audiovisive;
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• La Regione con nota del 8 giugno 2016 n. 418, considerata la continuità del progetto AdriaWealth con il pre-
cedente progetto arTVision, di cui ne rappresenta la clusterizzazione ed ulteriore diffusione/capitalizzazio-
ne delle attività svolte e dei risultati raggiunti, ha richiesto all’Apulia Film Commission, che svolge funzioni 
di supporto nell’attuazione delle attività relative al settore dell’audiovisivo, l’interesse a collaborare per la 
partecipazione ad alcune sezioni di attività tecniche previste nell’ambito del progetto AdriaWealth;

• L’Apulia Film Commission ha formalmente comunicato con nota n. 3338/16/U del 22 giugno 2016 di voler 
aderire alla richiesta di collaborazione nelle attività specifiche tecniche così come risultano dai documenti 
di progetto approvati;

• La Regione con nota del 8 giugno 2016 n. 419, considerato che la Fondazione Museo Pino Pascali – Museo 
d’Arte Contemporanea era già partner del progetto ArTVision con il ruolo di coordinamento e gestione delle 
attività relative alla realizzazione dei video da parte della TV crew Puglia, alle light residence e alla mostra 
Coexistence, ha richiesto alla Fondazione Pino Pascali l’interesse a collaborare per la partecipazione ad al-
cune sezioni di attività tecniche previste nell’ambito del progetto AdriaWealth;

• La Fondazione Museo Pino Pascali – Museo d’Arte Contemporanea ha formalmente comunicato con nota 
n. 433 del 14 giugno 2016 di voler aderire alla richiesta di collaborazione nelle attività specifiche tecniche 
così come risultano dai documenti di progetto approvati;

• In virtù della piena disponibilità della Fondazione Apulia Film Commission e della Fondazione Museo Pino 
Pascali – Museo d’Arte Contemporanea, la Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio, intende affidare ai suddetti Enti la gestione e lo sviluppo di alcune sezioni di 
attività tecniche previste nell’ambito del progetto AdriaWealth, così come risultano dall’Application Form 
approvato dal Comitato Congiunto di Monitoraggio del Programma IPA Adriatic 2007- 2013 CBC e che sono 
espressamente riportante nelle convenzioni qui allegate in forma integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (Allegato A e Allegato Tecnico 1; Allegato B e Allegato Tecnico 2);

Considerato che
• L’Apulia Film Commission svolge per conto della Regione, come da finalità statutarie, attività volte a “promu-

overe e valorizzare il patrimonio artistico e ambientale, le risorse professionali e tecniche attive sul territo-
rio regionale, sviluppare attività di marketing finalizzate alla promozione del territorio regionale in Italia e 
all’estero”, tutte coerenti con le attività e le finalità dell’intervento oggetto della presente convenzione;

• Con deliberazione della Giunta Regionale n. 1308 del 16 luglio 2013 è stata approvata la convenzione con 
cui la Regione ha incaricato la Fondazione Apulia Film Commission di sviluppare e gestire alcune sezioni di 
attività tecniche previste nell’ambito del progetto arTVision, con cui il progetto AdriaWealth è in continuità 
e di cui ne rappresenta la clusterizzazione ed ulteriore diffusione/capitalizzazione delle attività svolte e dei 
risultati raggiunti;

• La Fondazione Museo Pino Pascali - unico Museo d’Arte Contemporanea stabile in Puglia - è un ente finan-
ziato con fondi pubblici per iniziativa del Comune di Polignano a Mare e della Regione Puglia, che mira a 
promuovere e valorizzare l’arte moderna e contemporanea in tutte le sue forme ed espressioni nonché 
organizzare mostre, sostenere attività culturali per far conoscere l’arte contemporanea e moderna in tutte 
le sue forme, anche a livello internazionale;

• La Fondazione Pino Pascali ha saputo valorizzare il patrimonio culturale ed ambientale attraverso numerosi 
progetti ad iniziativa comunitaria tra cui il progetto arTVision, con il ruolo di partner, realizzando dei video 
con la TV crew Puglia, le light residence e la mostra Coexistence, e tenuto conto che il progetto AdriaWealth 
è in continuità con il precedente progetto arTVision, di cui ne rappresenta la clusterizzazione ed ulteriore 
diffusione/capitalizzazione delle attività svolte e dei risultati raggiunti;

Visto
• Lo schema di convenzioni qui allegate (Allegato A e Allegato Tecnico 1; Allegato B e Allegato Tecnico 2) pre-

disposte dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio;
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• Le note della Regione Puglia con protocollo n° 418 e 419 del 8 giugno 2016 e le risposte del Presidente 
della Fondazione Pino Pascali n° 433 del 14 giugno 2016 e del Presidente dell’Apulia Film Commission n° 
16/3338/U del 22 giugno 2016;

• La D.G.R. n. 837/2016 con la quale si autorizza il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio ad effettuare, con distinti e separati atti, gli impegni di spesa per i servizi di 
assistenza tecnica e per l’espletamento delle attività tecnico/scientifiche previste dal progetto AdriaWealth;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4, lett. K), l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’Apulia Film Commission (Allegato A, comprensivo dell’Allegato 
Tecnico 1), che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. Di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cul-
tura e Valorizzazione del Territorio e la Fondazione Pino Pascali - Museo d’Arte Contemporanea (Allegato 
B, comprensivo dell’Allegato Tecnico 2), che formano parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

4. Di autorizzare sin d’ora il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio a sottoscrivere le Convenzioni di cui ai punti 2 e 3;

5. Di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Terri-
torio di sottoscrivere con la Fondazione Apulia Film Commission e con la Fondazione Pino Pascali – Museo 
d’Arte Contemporanea eventuali ulteriori integrazioni e specifiche alle convenzioni che si rendessero ne-
cessarie nella fase di attuazione del progetto;

6. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta movimentazioni contabili sul Bilancio di Previ-
sione annuale e pluriennale;
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7. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della norma-
tiva vigente;

8. Che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1036
Progetto Pilota per Attività vigilanza e soccorso acquatico su spiagge libere e specchi d’acqua lungo l’area 
costiera nord Gargano. Autorizzazione sottoscrizione e approvazione schema Convenzione con Ministero 
Interno – Corpo Nazionale Vigili del Fuoco.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Liliana 
Greco, a.p. Attività Tecnico-Giuridica della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal dirigente del Servi-
zio Demanio Marittimo ing. Sergio De Feudis e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio ing. Giovanni 
Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- è pervenuta richiesta da parte del Sindaco del Comune di Peschici di attivazione del servizio di vigilanza e 

soccorso acquatico sulle spiagge libere e relativi specchi acquei rivolta al Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Foggia e alla Scrivente Sezione.

CONSIDERATO CHE:
- la fascia costiera a nord del Gargano, rappresenta uno dei luoghi di maggior interesse turistico nell’ambito 

del territorio pugliese, in cui soprattutto nel periodo estivo è riscontrabile una forte presenza di visitatori ;
- è necessario, in tale periodo, garantire maggiore livello di sicurezza dell’area in questione, che comprenda 

sia l’attività di salvamento su spiagge e specchi acquei, sia l’avvistamento ed estinzione incendi;
- tale azione risponde all’esigenza di integrare le ordinarie attività di salvamento acquatico e di vigilanza al 

fine di ridurre il numero degli incidenti ed eventuali incendi;
- le unità del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco costituiscono, per le loro stessa “mission istituzionale” una 

componente qualificata nell’ambito degli assetti operativi utilizzabili per le operazioni di ricerca e soccorso 
(SAR), insieme al Corpo delle Capitanerie di Porto- Guardie Costiere, assicurando, in virtù delle elevate spe-
cificità tecnico-professionali, la prestazione di interventi di soccorso tecnico urgente.

RITENUTO CHE:
- nell’ambito dell’ esercizio delle funzioni di competenza regionale in materia di demanio marittimo e delle 

zone del mare territoriale ex decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art. 105, risulterebbe di grande uti-
lità per il territorio che la Regione promuova, in via sperimentale, un Progetto Pilota per Attività di vigilanza 
e soccorso acquatico sulle spiagge libere e specchi d’acqua, in un tratto costiero più ampio, a beneficio dei 
Comuni di Vieste, Peschici, Rodi, Vico del Gargano, Ischitella, Isole Tremiti.

DATO ATTO CHE:
- la Sezione Demanio e Patrimonio ha chiesto al Comando dei Vigili del Fuoco di Foggia di manifestare la pro-

pria disponibilità alla stipulazione di una Convenzione per l’espletamento del servizio di vigilanza, soccorso 
acquatico e avvistamento incendi sulle spiagge libere e relativi specchi acquei, che veda parte la stessa 
Regione a beneficio degli indicati Comuni costieri, e ha invitato questi ultimi ad esprimere formalmente il 
proprio interesse al Progetto Pilota proposto;

- il Comando dei Vigili del Fuoco di Foggia ha comunicato la propria disponibilità;
- tutti i Comuni interessati hanno aderito formalmente al Progetto Pilota;
- è stato concordato con il Comando il contenuto della Convenzione da sottoscrivere.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata ai sensi della DGR 923 del 
28 giugno 2016 e relativo allegato, in termini di spazi finanziari assegnati all’Assessorato al Bilancio.
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VISTI:
- l’art. 1 comma 439 della legge 27 dicembre 2006 n.296 il quale prevede che, al fine di realizzare programmi 

straordinari di incremento dei servizi di polizia, di soccorso tecnico urgente e per la sicurezza dei cittadini, il 
Ministero dell’Interno e, per sua delega i prefetti, possono stipulare Convenzioni con le Regioni e gli Enti Lo-
cali prevedendo la contribuzione logistica, strumentale o finanziaria delle stesse Regioni e degli Enti locali;

- l’art. 15 della Legge 241/90 dispone che le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D.LGS. 118/2011 E S.M.I.
Si dà atto che alla spesa derivante dal presente provvedimento, ammontante a complessivi € 30.000,00, 

si farà fronte con la Missione 1, Programma 5, Titolo 1, Macroaggregato Liv II° 3, capitolo 3692 “spese per la 
cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo 
(L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010), bil. es. 2016.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata ai sensi della DGR 923 del 
28 giugno 2016 e relativo allegato nell’ambito delle disponibilità assegnate all’Assessore al Bilancio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 co. 
4 lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 22 – co.4 della L.R. 4/2013, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della A.P. Attività Tecni-

co-Giuridica, confermata dal Dirigente del Servizio Demanio Marittimo, nonché dal Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA di

• autorizzare il Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione della Convenzione con il 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Foggia per il “Progetto Pilota per Attività di vigilanza e soccorso 
acquatico sulle spiagge libere e specchi d’acqua” nei Comuni di Vieste, Peschici, Rodi Garganico, Vico del 
Gargano, Ischitella, Isole Tremiti;

• autorizzare il Dirigente del Servizio Demanio Marittimo a tutti gli atti consequenziali, ivi compresi i provve-
dimenti di impegno e liquidazione della somma a titolo di rimborso spese a favore del Comando;

• approvare lo schema di Convenzione, condiviso con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Foggia, 
allegato alla presente Convenzione per costituirne parte integrante;

• dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla DGR 923 
del 28 giugno 2016 e relativo allegato nell’ambito delle disponibilità assegnate all’Assessore al Bilancio;

• disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1037
Ratifica convenzione Regione Puglia – INPS.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro e confermata dal Diri-
gente della Sezione Politiche per il Lavoro, riferisce quanto segue:

• L’art. 78 della legge 23/12/00 n. 388, al comma 2 prevede la stipula di convenzione annuale tra Ministero 
del Lavoro e Regione per assicurare le risorse necessarie alla copertura dell’ASU e dell’ANF ai lavoratori so-
cialmente utili nonché per il sostegno ai processi di stabilizzazione e/o fuoriuscita dei medesimi lavoratori 
dal relativo bacino a carico del Fondo Sociale per l’Occupazione e la Formazione;

• il successivo comma 3 prevede, a seguito dell’attivazione delle suddette convenzioni, il trasferimento alle 
Regioni della responsabilità di programmazione e di destinazione delle risorse finanziarie;

• Che il Ministero del Lavoro in data 29 febbraio 2016 ha provveduto alla sottoscrizione della convenzione  
relativa all’anno 2016 che prevedeva il trasferimento alla Puglia di risorse finanziarie pari ad € 7.829.025,89 
(settemilioniottocentoventinovemilaventicinque/89), finalizzate alla copertura, per l’annualità 2016, dell’as-
segno per attività socialmente utili e dell’assegno al nucleo familiare, oltre che a sostenere i processi di sta-
bilizzazione e/o fuoriuscita di n. 1017 dal 1° al 18 gennaio 2016 ed a n.1013 dal 19 gennaio 2016, nonché al 
sostegno dei processi di stabilizzazione e/o di fuoriuscita dei medesimi lavoratori dal predetto bacino; detta 
convenzione è stata ratificata con provvedimento di Giunta n.741 del 25.05.2016;

• Che per la materiale erogazione del sussidio spettante ai lavoratori socialmente utili occorreva altresì stipu-
lare apposita convenzione con l’INPS i cui costi sono a totale carico del Ministero;

• Che in data 27.06.2016 l’INPS, rappresentato dal Direttore Regionale della Puglia dr. Giovanni Di Monde e 
la Regione Puglia, rappresentata dall’Assessore al Lavoro Sebastano Leo, hanno sottoscritto la convenzione 
di cui sopra.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore relatore, su base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate e che il presente provvedimento 
è di competenza della G.R. —ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R. 
n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
- Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte della responsabile P.O., dal dirigen-

te di Servizio e dal Dirigente della Sezione, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;
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- di ratificare la convenzione REGIONE PUGLIA- INPS allegata al presente atto di cui costituisce parte

- integrante e sostanziale;

- di incaricare la Sezione Lavoro di curare gli adempimenti rivenienti dal presente atto;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1038
D.G.R. n. 638/2016 - Calendario scolastico regionale anno 2016/2017. Rettifica errori materiali.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sistema Istruzione e 
confermata dal Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

Premesso che

il calendario scolastico si configura come uno strumento di programmazione territoriale, in considerazio-
ne delle ripercussioni che le scansioni temporali previste hanno sull’organizzazione della vita familiare degli 
alunni, nonché sui servizi connesse alle attività didattiche;

con propria deliberazione n. 638 del 10 maggio 2016 la Giunta Regionale ha provveduto all’adozione del 
Calendario scolastico regionale per l’anno scolastico 2016/2017; ritenendo di dover definire le determina-
zioni regionali in materia di calendario scolastico, nel rispetto del D.P.R. 275/99, in modo da consentire alle 
istituzioni scolastiche la programmazione e l’organizzazione delle proprie attività,

Rilevato che:
- nel predetto provvedimento, per mero errore materiale, risulta omessa, a pag. 3, la festività del 1° novem-

bre tra le “Festività riconosciute dalla normativa Statale vigente”;
- a pag. 4 e nell’allegato 1 il totale dei giorni lavorativi, del mese di febbraio, per mero errore materiale, risulta 

essere 25 anziché 24.

Si rende necessario procedere, con il presente atto, alla correzione e rettifica dei predetti errori materiali 
riscontrati nella deliberazione di G.R. 638/2016.

TANTO PREMESSO

Si propone, con il presente provvedimento, di apportare alla D.G.R. n. 638 del 10 maggio 2016 le seguenti 
correzioni/integrazioni di errori materiali rilevati provvedendo a:

• inserire, alla pagina 3 del provvedimento, la festività del 1° novembre 2016 tra le “Festività
riconosciute dalla normativa Statale vigente”, erroneamente omessa;

• rettificare in 24 gg. il totale dei giorni lavorativi del mese di febbraio erroneamente riportato nell’Allegato 1 
della D.G.R. n. 638 del 10 maggio 2016, in 25gg.

• approvare l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

• rideterminare, conseguentemente sia a pag. 4 che all’Allegato 1 del presente provvedimento, il periodo del-
le lezioni, nelle scuole primarie e secondarie, in 204 giorni (203 se la Festa del Santo Patrono coincide con 
un giorno di lezione), e nelle scuole dell’infanzia in 221 giorni (220 se la Festa del Santo Patrono coincide 
con un giorno di attività).

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n.28/2001 e successive modifiche ed integrazioni”.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, si propone l’adozione del conseguente atto finale che rien-

tra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. 7/97, art. 4, comma 4, lettera d).
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente 
della Sezione Scuola, Università e Ricerca, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare tutte le integrazioni correzioni di errori materiali riscontrati nella D.G.R. 638/2016 citati in pre-
messa e che qui si intendono integralmente riportati;

- di approvare l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Scuola, Università e Ricerca, al Direttore 
generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’adozione dei provvedimenti necessari a darne attuazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione 
attraverso il sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1039
Piano regionale di riparto del finanziamento statale per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo. 
Anno scolastico 2016/2017.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Diritto allo studio, confermata dal Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

Considerato che:
• La Legge 23 dicembre 1988, n. 448 ed in particolare, l’articolo 27, prevede annualmente un finanziamento 

finalizzato alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo a favore di alunni frequentanti le Scuole 
secondarie di 1° e 2° grado provenienti da famiglie meno abbienti il cui indicatore I.S.E.E. non superi la so-
glia di € 10.632,94;

• Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 320 del 5.8.1999, come modificato ed integrato dal 
D.P.C.M. n. 211 del 6.4.2006, reca disposizioni di attuazione delle norme sopracitate.

• Il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 art. 23 comma 5, al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi 
previsti dalla citata Legge 448/1998, autorizza la spesa di € 103.000.000 a decorrere dall’anno 2013;

• Il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 2015 n. 482300, recante la “Ripar-
tizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018”, che ha appostato per l’anno finanziario 2016, nel capitolo 
7243 del Ministero citato, la somma di 103.000.000;

• Il Decreto Direttoriale n. 587 del 27.6.2016 del Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca, ha effettuato il 
riparto a favore delle Regioni per l’anno scolastico 2016/2017 e alla Puglia sono state attribuite le seguenti 
somme: € 6.243.603 per la “Scuola dell’obbligo” (deve intendersi la Scuola secondaria di 1° grado, ed il 1° 
e 2° anno di corso della Scuola secondaria di 2° grado) ed € 2.237.866 per la “Scuola secondaria superiore” 
(deve intendersi il 3°,4° e 5° anno della Scuola secondaria di 2° grado), per un totale di € 8.481.469, secon-
do un criterio di riparto che si basa sui dati ISTAT relativi alle famiglie con reddito inferiore a € 15.493,71 
dell’anno 2014 e sul numero totale degli alunni riferiti all’a.s. 2014/15, come risultano al Ministero dell’I-
struzione Università e Ricerca.

Spetta alle Regioni, in attuazione dell’art. 3 comma 3 del D.P.C.M. n. 320/99, approvare il Piano di riparto 
a favore dei Comuni.

Sulla base delle indagini conoscitive svolte negli anni scorsi dal Servizio Diritto allo studio della Sezione 
Scuola Università e Ricerca, con la collaborazione dei Gruppi provinciali di lavoro di Brindisi, Foggia, Lecce, 
Taranto e per la Bat, l’ex CRSEC di Andria, nonché dell’istruttoria svolta sull’analisi dei dati raccolti dai Comuni, 
sono stati compilati gli allegati elenchi, nei quali sono riportati per ciascun Comune:
- le economie rinvenute nella precedente annualità, comprensive eventualmente di quelle degli anni prec-

edenti (se le stesse superano la soglia di € 50);
- il numero degli alunni beneficiari nell’anno scolastico 2015/16.

Le somme che si propone di assegnare per l’anno scolastico 2016/2017 sono state calcolate con riferimen-
to al numero degli alunni beneficiari dello scorso anno e considerando le economie rinvenute dai Comuni. 
La riutilizzazione delle economie dei fondi statali è consentita poiché la norma di riferimento non prevede la 
restituzione al Ministero delle somme eventualmente residuali.

A due Comuni non si assegnano fondi poiché non hanno alunni richiedenti. A cinque Comuni non si asse-
gnano fondi poiché hanno delle economie che superano l’importo spettante e che potranno utilizzare per l’a. 
s. 2016/2017.
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Le somme che non verranno utilizzate dai Comuni per l’anno scolastico 2016/2017 rimarranno in capo ai 
Comuni e potranno essere riutilizzate per lo stesso beneficio nel successivo anno scolastico previa verifica 
delle economie da parte della Regione Puglia.

Successivamente, allo scopo di rendere quanto più possibile rapido ed efficace nei confronti delle 
famiglie le procedure attuative del succitato decreto, la Sezione Scuola Università e Ricerca chiederà al 
Ministero dell’Interno di accreditare direttamente ai Comuni le quote loro assegnate dal Piano regionale 
di riparto.

Tutto ciò premesso con il presente atto si propone l’approvazione del Piano regionale di riparto del 
finanziamento statale per la fornitura dei libri di testo per l’anno scolastico 2016/2017, da trasmettere 
successivamente al Ministero dell’Interno che, ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n.320 del 
5.8.1999 e s.m. e int., provvederà direttamente all’accreditamento delle somme spettanti ai Comuni 
pugliesi.

“Copertura finanziaria”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett. d) ed f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della Giunta 

Regionale.
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-

zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente 
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della PO , dal Dirigente 
della Sezione Scuola Università e Ricerca che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato:

• di approvare il piano di riparto, a favore dei Comuni pugliesi, dei contributi per la fornitura dei libri di testo 
per l’anno scolastico 2016/2017, secondo il criterio indicato in premessa, come si evince dai prospetti alle-
gati che fanno parte integrante del presente provvedimento, per complessivi € 8.481.469;

• di ammettere al beneficio gli studenti residenti in Puglia, della Scuola secondaria di 1° e 2° grado, apparte-
nenti a famiglie il cui indicatore I.S.E.E. non superi la soglia di € 10.632,94;

• di demandare alla Sezione Scuola Università e Ricerca la trasmissione del presente provvedimento al Min-
istero dell’Interno, al fine dell’attribuzione diretta ai Comuni pugliesi delle quote assegnate con il presente 
piano di riparto, a norma del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n. 320 del 5.8.1999 e s.m. e int.;

• di precisare che le somme che non verranno utilizzate dai Comuni per l’anno scolastico 2016/2017 potran-
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no essere trattenute dai Comuni e riutilizzate per lo stesso beneficio nel successivo anno scolastico previa 
verifica delle economie da parte della Regione Puglia.

• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6 e darne diffusione attra-
verso il sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1040
Comune di LECCE (LE). D.C.C. n. 24 del 19-03-2012 – “Esecuzione Sentenza TAR PUGLIA – Sez. Lecce n. 
95/2012. Riqualificazione Urbanistica area di proprietà Perrone Maria Luisa, Dragone Anna e Dragone Vita 
a seguito di decadenza vincoli ex art. 2 Legge 1187/68”. Adozione di variante al PRG. Approvazione prelimi-
nare con modifiche e integrazioni.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

“Il Comune di Lecce (LE), dotato di P.R.G. approvato con Del. di G.R. n. 3919 del 01-08- 1989 e con Del. di 
G.R. n. 6646 del 22-11-1989, ha adottato, con Delibera di C.C. n. 24 del 19-03-2012, una variante urbanistica 
al P.R.G., ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, avente ad oggetto “Esecuzione Sentenza TAR PUGLIA – Sez. 
Lecce n. 95/2012. Riqualificazione Urbanistica area di proprietà Perrone Maria Luisa, Dragone Anna e Drago-
ne Vita a seguito di decadenza vincoli ex art. 2 Legge 1187/68”.

La variante proposta comporta la riqualificazione delle superfici da “Zona per la viabilità” di previsione” 
(art. 115 delle NTA) a “Zona B12 - Residenziali urbane con edificazione a schiera ed in linea” (art. 54 delle 
N.T.A.).

La documentazioni pervenuta con nota prot. n.90975 del 06-07-2013 ed acquisita al protocollo regionale 
con n.9206 in data 19-09-2013, consiste in:
- Atto di diffida del 22-06-2009 prot. gen. n. 76890
- Ricorso TAR Puglia Sez. Lecce n. 429/2010
- Sentenza del TAR Puglia - Sez. Lecce n. 95/2012
- Tav. 1 - Variante P.R.G. “ Zonizzazione” Stralcio Tav. C6 (due copie)
- Tav. 2 - Variante P.R.G. “ Calcolo delle aree “ Stralcio Tav. D6 (due copie)
- Allegato 1 – “Estratto di mappa”
- Allegato 2 – “Stralcio aereofotogrammetrico”
- Allegato 3 – “Ortofoto”
- Deliberazione di C.C. n. 24 del 19-03-2012 di adozione della variante
- Deliberazione di C.C. n. 44 del 29-05-2013 di “Esame Osservazioni ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80”
- Certificato del Segretario Generale comunale di Deposito delle Deliberazioni di C.C. n. 23 e 24 del 19-03-2012

Detta variante, così come da documentazione in atti, risulta essere stata depositata, nonché pubblicata 
ai sensi della vigente normativa regionale e per la stessa risultano essere stata presentata una osservazione 
del Sig. Carignani Franco datata 03-08-2012, prot. gen. n. 91319, come risulta dal Certificato di Deposito del 
Segretario Generale Comunale, datato 24- 10-2012.

Successivamente, la Sezione Urbanistica regionale, con nota prot. n. 9659 del 02-10- 2013, ha provveduto 
a richiedere la seguente documentazione integrativa:
1. Dichiarazione e/o documentazione relativa agli adempimenti ex D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii..
2. Parere ex art. 89 D.P.R. n. 380/01.
3. Copia della unica osservazione pervenuta.

Contenuti della proposta di variante
L’area di proprietà delle Sig.re Perrone Maria Luisa, Dragone Anna e Dragone Vita, identificata catastal-

mente al fg. n.196 p.lla n.268, è collocata a nord-ovest del centro abitato di Lecce. Tale area è classificata 
dal P.R.G. vigente come “Zona per la viabilità” di previsione, disciplinata dall’art. 115 delle Norme Tecniche 
di Attuazione. Su detta area insiste un edificio legittimamente realizzato in epoca antecedente all’adozione 
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del P.R.G. vigente. La viabilità di previsione, di collegamento tra via Adriatica e via Niccolò Ferrando, è stata 
realizzata dall’A.C. con una modifica del tracciato previsto dal Piano. L’area è stata oggetto di Sentenza del Tar 
Puglia - Sez. Lecce n. 95/2012 che obbliga il comune alla riqualificazione urbanistica. Il Comune di Lecce ha 
inteso riqualificare detta area come “Zona B12 - Residenziali urbane con edificazione a schiera ed in linea”, 
disciplinata all’articolo n. 54 delle N.T.A. vigenti.

Istruttoria Regionale
ASPETTI AMBIENTALI
Nel merito degli aspetti ambientali, la Sezione Urbanistica, con nota prot. n. 9659 del 19-03- 2013, ha 

richiesto l’esito della procedura di cui all’art. 6 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.
Si ritiene necessario, ai fini dell’approvazione definitiva, la conclusione del procedimento relativo alla Va-

lutazione Ambientale Strategica.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 3575 del 12-05-2016 il Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 

della Regione Puglia ha richiesto al Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Assetto del 
Territorio il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Terri-
toriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16-02-2015.

Il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con nota prot. n. 4499 del 10-06-2016, si è così testual-
mente espresso:

“[...]

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della proposta di variante in oggetto, sulla base della 

documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale “Tavoliere salenti-
no” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La campagna leccese”.

In particolare il contesto in cui l’intervento si colloca, risulta posizionato all’interno di un contesto già tra-
sformato e interessato prevalentemente da edificazione di tipo residenziale, in zona urbanizzata e dall’assetto 
urbanistico consolidato.

Non è rilevabile un valore paesaggistico-ambientale del contesto in esame, in quanto caratterizzato da un 
sistema insediativo consolidato, appartenente all’espansione dei tessuti urbanizzati lungo le radiali infrastrut-
turali, frutto della forte relazione tra il capoluogo e le frazioni circostanti.

Con riferimento all’area oggetto di variante, si rappresenta che il lotto interessato, nello specifico, risulta 
posizionato in un contesto ormai prettamente urbano, già oggetto di trasformazioni in cui non sono rintrac-
ciabili componenti di valore paesaggistico.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che la 
proposta di Variante ricade in un’area non interessata da “Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti Pae-
saggistici” di cui all’art 38 delle NTA.

Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 1.1.c delle NTA del 
PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto parere, atteso quanto 
sopra rappresentato.”

ASPETTI URBANISTICI
Premesso che:

- il Comune di Lecce è dotato di P.R.G. vigente approvato in via definitiva con D.G.R. n. 6646 del 22-11-1989;
- con atto di diffida del 22-06-2009 prot. gen. n. 76890, le Sig.re Perrone Maria Luisa, Dragone Anna e Dragone 
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Vita, proprietarie di un’area qualificata dal P.R.G. vigente come “Zona per la viabilità” di previsione, a seguito di 
decadenza del vincolo espropriativo, hanno chiesto all’A.C. la riqualificazione urbanistica della loro proprietà;

- in data 09-03-2010, con atto acquisito al prot. gen. n. 35722, le interessate hanno proposto ricorso TAR 
n.429/2010 al fine dell’accertamento dell’obbligo dell’ A.C. di Lecce di concludere con l’adozione di un prov-
vedimento di riqualificazione urbanistica dell’ area;

- con Sentenza n. 95/2012, il TAR Puglia - Sez. Lecce ha accolto il ricorso, dichiarando l’obbligo dell’A.C. di 
Lecce alla riqualificazione urbanistica dell’area di proprietà delle ricorrenti;

considerato che:
- l’area, individuata catastalmente al Fg. n.196, p.lle n.268, è occupata da un edificio avente un unico piano 

fuori terra, legittimamente realizzato in data precedente al P.R.G. vigente (autorizzazione n. 19554 del 01-
10-1952), come peraltro si evince dagli stessi elaborati grafici di piano;

- il Comune non intende riconfermare l’attuale destinazione urbanistica, tenuto conto che la viabilità di pre-
visione è stata realizzata con un tracciato differente rispetto a quello previsto dal P.R.G. vigente;

tenuto conto:
- della particolare ubicazione dell’area oggetto di riqualificazione;
- che il tessuto urbano immediatamente adiacente è caratterizzato dalla presenza di edifici aventi per la gran 

parte un piano fuori terra ed in minima parte n. 2 piani fuori terra, ossia é contraddistinto da una ridotta 
utilizzazione degli indici e parametri consentiti dal PRG vigente. Si fa riferimento in particolare all’edificio 
religioso confinante a quello oggetto di riqualificazione su Via Ferrando, che presenta un piano fuori terra, 
e all’edificio adiacente posto su via Adriatica (1 + p.t.);

si ritiene di esprimere parere favorevole a quanto proposto dal Comune di Lecce a condizione che vengano 
ridotte le altezze e il numero di piani previsti dalla normativa delle Zone B12 (art. 54 delle NTA) per la ricostru-
zione degli edifici successivi al 1950 (come nel caso di specie) a un altezza massima di sette metri ossia ad un nu-
mero totale di due piani (primo piano su piano terra), prescrivendo l’allineamento stradale lungo via Adriatica.

Pertanto si propone la riqualificazione dell’area come “Zona B12* Riqualificazione urbanistica. D.C.C. n. 24 
del 19-03-2012” avente i medesimi indici e prescrizioni stabiliti dall’art. 54 per gli edifici successivi al 1950 ad 
eccezione dei parametri relativi alla ricostruzione, che si prescrive siano i seguneti:
- If = 3,2 mc/mq
- Rc = 0,40 mq/mq
- Uf = 1,05 mq/mq
- H max = 7,00 m
- NP = 1 + pt.
- Allineamento stradale lungo via adriatica

Osservazioni
Dalla certificazione in atti si rileva che la variante in questione risulta oggetto di una osservazione che, pre-

vio parere dell’Avvocatura comunale, risulta esaminata e controdedotta dal Comune di Lecce, giusta D.C.C. n. 
44 del 29-05-2013 (la Sezione Urbanistica regionale ha richiesto copia di detta osservazione con nota prot. n. 
9659 del 02-10-2013), così come di seguito riportato:

Ditta/Osservazione Oggetto
Parere 

Avvocatura 
comunale

Determinazioni 
consiliari Determinazioni Regionali

P.G. 91319
del 03-08-2012 
CARIGNANI FRANCO

si chiede l’annullamento e revoca 
per violazione di legge ed eccesso 
di potere

Non 
accoglibile NON Accolta

Si ritiene di condividere 
l’operato comunale sulla 
base di quanto riportato 
nella DCC n. 44/2013
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Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione innanzi esposta, si 
propone alla Giunta di approvare, in via preliminare, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/80, con prescrizioni e 
modifiche la variante urbanistica adottata dal Comune di Lecce con D.C.C. n. 24 del 19-03-2012. ”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozio-
ne del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
di Servizio e dal Dirigente di Sezione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI APPROVARE, in via preliminare, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, la variante adottata dal Co-
mune di Lecce (LE) con Delibera di C.C. n. 24 del 19-03- 2012, per ottemperanza sentenza TAR Lecce n. 
95/2012, con le prescrizioni urbanistiche e le integrazioni ambientali richieste, ciò per le motivazioni ripor-
tate in narrativa e qui in toto condivise;

- DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, al Comune di Lecce (LE), in relazione alle modifiche 
introdotte negli atti, specifico provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni;

- DI RISERVARSI, ad esito dell’esame delle suddette determinazioni comunali ex art.16 -undicesimo comma- 
della LR n.56/1980, l’assunzione della deliberazione di approvazione definitiva della Variante in argomento, 
a cui resta subordinata l’entrata in vigore della nuova disciplina di cui trattasi;

- DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Lecce (LE), per 
gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1041
Art. 7 della L.R. n.2/2009 – art. 9 del R.R. n.25/2013 “Calendario ufficiale annuale delle manifestazioni fie-
ristiche internazionali, nazionali e regionali” - Anno 2017. Approvazione.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servi-
zio Artigianato Fiere Mercati, confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche e Consumatori, 
riferisce quanto segue:

Con il Regolamento Regionale n°25 del 03/12/2013, in attuazione dell’art. 12 della L.R. n°2 del 09/03/2009, 
“Promozione e sviluppo del Sistema Fieristico regionale” la Regione ha approvato la nuova normativa in ma-
teria fieristica con la finalità primaria di disciplinare in maniera unitaria ed organica il settore in armonia con i 
principi di sussidiarietà e di semplificazione amministrativa, nonché con la normativa comunitaria.

Con determinazione dirigenziale n°10 del 22 gennaio 2014, pubblicata sul BURP n. 13 del 30/01/2014, 
il competente Servizio ha fornito opportune indicazioni operative in merito agli adempimenti previsti dalla 
normativa regionale.

In particolare, l’art. 7 della citata L.R. n.2/2009 ed i collegati artt. 2 e 9 del R.R. n.25/2013 stabiliscono 
che per motivi organizzativi, amministrativi e di coordinamento delle manifestazioni fieristiche, la Regione 
predispone il calendario annuale sulla base delle qualificazioni delle manifestazioni fieristiche internazionali, 
nazionali e regionali.

Il medesimo articolo 7 disciplina le procedure per la formulazione del calendario fieristico stabilendo che 
gli organizzatori di manifestazioni fieristiche, entro il 28 febbraio dell’anno che precede lo svolgimento della 
manifestazione, comunicano alla Regione la richiesta di inserimento nel calendario fieristico unitamente alla 
richiesta di riconoscimento o conferma della qualificazione. Il calendario viene adottato dalla Giunta Regio-
nale entro il 30 giugno.

Si precisa, inoltre, che la tempistica, individuata dalla normativa regionale riflette le indicazioni fissate 
dall’Intesa della Conferenza Unificata del 06/02/2014, pubblicata sulla G.U. n. 52 del 4/3/2014. Il suddetto 
documento stabilisce, tra l’altro, che ai fini della predisposizione del calendario delle manifestazioni fieristi-
che internazionali e nazionali, le Regioni e le Province Autonome, entro il 15 maggio dell’anno antecedente 
a quello di svolgimento, trasmettano al coordinamento interregionale l’elenco delle fiere con i relativi dati. Il 
suddetto termine è da intendersi perentorio ai fini della pubblicazione del calendario sul sito internet della 
Conferenza delle Regioni— www.regioni.it — da effettuare, entro e non oltre il mese di luglio dell’anno ante-
cedente a quello di svolgimento delle manifestazioni, a seguito della presa d’atto da parte della Conferenza 
stessa.

L’art. 2 del R.R. n.25/2013, ai commi 1, 2, 3 e 4, precisa che con atto del dirigente competente si provvede 
al riconoscimento o alla conferma della qualifica “internazionale”, “nazionale” e “regionale” alla manifesta-
zione fieristica sulla base di precise caratteristiche relative al numero ed alla provenienza dei visitatori e degli 
espositori, nonché alla qualifica ottenuta nelle precedenti ultime due edizioni.

Agli atti della Sezione Attività Economiche Consumatori sono pervenute le richieste, indicate nell’elenco 
allegato al presente provvedimento, di conferma e/o riconoscimento della qualifica nazionale, internazionale 
e regionale, ai fini della predisposizione del calendario ufficiale delle manifestazioni per l’anno 2017.

Accertato che le richieste, per motivazioni e dati forniti, presentano i requisiti stabiliti dalla normativa 
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regionale, con determinazioni dirigenziali n. 117/2016 e n. 190/2016, è stato approvato il riconoscimento e/o 
la conferma della qualifica internazionale, nazionale e regionale.

La versione telematica del calendario viene costantemente integrata ed aggiornata al fine di fornire una 
corretta informazione agli utenti ed espositori con le comunicazioni di variazioni delle date di svolgimento, 
nonché con le richieste di conferma e/o riconoscimento della qualificazione pervenute dopo la pubblicazione 
della deliberazione di Giunta. Tanto in considerazione che la normativa regionale, in conformità ai principi co-
stituzionali e comunitari, riconosce l’attività fieristica come libera attività imprenditoriale di natura privatistica 
ed è previsto il silenzio assenso per lo svolgimento delle stesse.

Considerato che il calendario regionale rappresenta un importante strumento di divulgazione in Italia e 
all’estero delle manifestazioni fieristiche regionali, in quanto concorre alla formazione del calendario fieristi-
co nazionale, si propone di approvare il calendario annuale delle manifestazioni fieristiche, in programma in 
Puglia durante l’anno 2017, di cui all’allegato elenco.

Copertura Finanziaria di cui D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche integrazioni.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio e della Dirigen-

te della Sezione Attività Economiche Consumatori, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

- di approvare il calendario delle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e regionali che si svolge-
ranno in Puglia durante l’anno 2017, riassunte nel prospetto allegato che fa parte integrante della presente 
deliberazione;

- di stabilire che copia del presente provvedimento sarà trasmesso a cura della Sezione Attività Economiche 
Consumatori ai soggetti organizzatori interessati, nonché al Coordinamento interregionale al fine della pre-
disposizione del calendario fieristico italiano;

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Attività Economiche Consumatori di accogliere, con propria de-
terminazione, le istanze, debitamente motivate, di rettifica e/o variazione del periodo di svolgimento delle 
manifestazioni fieristiche già prese in esame al fine della predisposizione del presente calendario regionale, 
ai sensi dell’art. 10 del R.R. n.25/2013;

- di stabilire che i soggetti organizzatori delle manifestazioni fieristiche internazionali e nazionali sono tenuti, 
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ai sensi dell’art.3 del R.R. n.25/2013, a predisporre sistemi oggettivi di rilevazione e certificazione dei dati 
attinenti agli espositori e visitatori, ai fini della verifica dei requisiti per l’attribuzione o il mantenimento 
della qualifica. Resta confermata la possibilità di produrre, a cura dell’organizzatore, un’autodichiarazione 
sulla base della scheda di rilevazione dati, allegata all’Intesa della Conferenza Unificata del 06/02/2014, 
pubblicata sulla GU n. 52 del 4/3/2014;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione 
attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1043
Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. lgs n. 152/06, preordinata all’espres-
sione del parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del territorio comunale di Muro 
Leccese (LE).

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istrutto-
ria espletata dal funzionario, Giuseppe LAZAZZERA, confermata dal Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, 
dott. Giuseppe PASTORE e dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca FOR-
MISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia (di segui-

to AdB) approvava, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”;

- a seguito dei ricorsi proposti da diversi Comuni pugliesi ai fini dell’annullamento di tale deliberazione, il Tri-
bunale Superiore delle Acque Pubbliche, con sentenze n. 127 e 128 del 6.07.2009, disponeva l’annullamen-
to del Piano stralcio nella parte relativa ai Comuni di Lequile, Patù, Muro Leccese, Alliste, Nardò, Ruffano, 
Taurisano, Aradeo, Maruggio e Minervino di Lecce, determinando cosi la necessità che l’AdB provvedesse 
ad avviare nuovamente il procedimento di formazione del Piano relativamente ai predetti territori;

- in ossequio alle disposizioni del Tribunale, l’AdB riapriva detto procedimento avviando nel novembre 2010 
l’attività di concertazione, di cui all’art. 9, comma 5, della l.r. n. 19/02 e all’art. 66, comma 7, del d.lgs. n. 
152/06, con le Amministrazioni comunali interessate dall’annullamento del PAI, tra le quali il Comune di 
Muro Leccese (LE), al fine di promuovere la loro partecipazione attiva all’elaborazione del progetto di Piano 
di Assetto Idrogeologico (P.A.I.);

- il Comitato Istituzionale dell’AdB adottava, con Deliberazione n. 11 dell’ 8.04.2015, il Progetto di P.A.I. del 
territorio comunale di Muro Leccese (LE);

- l’AdB trasmetteva alla Regione Puglia, con nota prot. n. 6380 dell’ 8.05.2015, gli atti relativi al progetto di 
P.A.I. adottato, unitamente al registro delle osservazioni, per permetterne la consultazione da parte del 
pubblico e l’eventuale deposito di osservazioni;

- l’Ufficio Difesa del Suolo della Regione Puglia, con nota prot. n. 3638 dell’1.09.2015, comunicava all’AdB che 
non erano state presentate osservazioni nei termini di legge;

- con nota prot. n. 453 del 15.01.2016 la Segreteria Tecnica Operativa dell’AdB si esprimeva sulle due osser-
vazioni pervenute nei termini di legge sul progetto di Piano, rigettandole entrambe;

- con Deliberazione n. 13 del 30.05.2016 il Comitato Istituzionale dell’AdB approvava il Progetto di P.A.I. del 
Comune di Muro Leccese;

- di detta approvazione l’AdB provvedeva a dare comunicazione sul B.U.R. Puglia n. 69 del 16.06.2016, sul 
B.U.R. Campania n. 40 del 20.06.2016, sul B.U.R. Basilicata n. 23 del 16.06.2016 e sulla G.U. (Serie Generale) 
n. 143 del 21.06.2016.
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VISTO l’art. 68 del D. lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla 
regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche;

CONSIDERATO che:
- con nota prot. n. 8895 del 28.06.2016 l’AdB ha chiesto al Servizio Difesa del Suolo della Regione Puglia di 

provvedere all’indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. lgs n. 152/06, preordinata 
ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio dell’Assetto Idrogeologico del Comune di Muro Lecce-
se (LE);

- risulta necessario individuare, all’interno dell’Amministrazione regionale, l’organo che si occupi della sua 
organizzazione e che svolga le funzioni di Autorità procedente;

RITENUTO che:
- l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa 

del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative fun-
zioni” approvata con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 8.4.2016;

- detta Autorità procedente, al termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere 
mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità di Bacino della Puglia che ne terrà conto 
in sede di adozione del Piano;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’ado-
zione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che  di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore,

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente 
del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di indire, ai sensi dell’art. 68 del d. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata all’espres-
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sione del parere sul Progetto di Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) per l’ambito territoriale del Comune 
di Muro Leccese (LE), approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia con delibera-
zione n. 13 del 30.05.2016;

- di individuare nel dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico 
l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predetta Confe-
renza;

- che l’Autorità procedente prenda atto con determina dirigenziale del parere della Conferenza programmati-
ca, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorità di Bacino della Puglia che ne terrà conto in 
sede di adozione del Piano;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1044
L.R. n. 18/2002 – Art. 26, comma 2. Adeguamento della base tariffaria dei prezzi minimi dei titoli di viaggio 
del trasporto pubblico regionale e locale.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. Amministrazione e Organizzazione, e confermata dal Dirigente del Servizio Servizi di Trasporto e dal Diri-
gente della Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 18/2002 disciplina all’art. 26 i “Principi generali in materia tariffaria” prevedendo ai cc. 
1 e 2 quanto segue:

“1. La Giunta regionale stabilisce, sentite le rappresentanze regionali dell’ANCI, dell’UPI, dell’UNCEM, delle 
imprese di trasporto, delle organizzazioni sindacali confederali e federali del trasporto e delle associazio-
ni dei consumatori presenti sul territorio, le basi tariffarie chilometriche minime dei servizi di trasporto 
pubblico interurbani e i prezzi minimi dei biglietti di corsa semplice dei servizi urbani e suburbani con 
l’obiettivo del raggiungimento del rapporto minimo tra ricavi e costi previsto dalla vigente normativa e di 
promuovere l’integrazione tariffaria tra i vari servizi, con qualunque modalità esercitati e in qualunque 
forma gestiti.

2. Le basi tariffarie sono, di norma, incrementate annualmente applicando l’indice dell’inflazione reale”.

La Giunta Regionale, con DGR 1991 del 25/10/2013, ha adottato il Piano di riprogrammazione dei servizi 
di trasporto pubblico locale ai sensi dell’art. 16 bis del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, 
dalla legge 7.8.2012, n. 135, così come sostituito dall’art. 1, comma 301 della legge 24.12.2012, n. 228. Tale 
piano ha individuato, tra le azioni da porre in essere al fine di conseguire il raggiungimento degli obiettivi 
come individuati dall’art. 16-bis della Legge 7 agosto 2012, n. 135 e con i criteri stabiliti nel DPCM 11 marzo 
2013, il regolare adeguamento annuale delle tariffe.

A tanto si è dato seguito nell’anno 2014 con DGR 1912 del 23/09/2014 e nell’anno 2015 con DGR 1271 
del 27/05/2015 che hanno disposto l’adeguamento della base tariffaria chilometrica minima dei servizi di 
trasporto pubblico interurbani considerando l’Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera 
collettività (NIC), al lordo dei tabacchi riferito rispettivamente all’anno 2013 e 2014, il mantenimento del 
prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi urbani come deliberato da ultimo con DGR 1452 del 
02/08/2013, la commisurazione del prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi suburbani al 
prezzo minimo dei servizi interurbani.

Con nota AOO_078/PROT/09.03.2016/803 si è provveduto a comunicare alle rappresentanze regionali 
dell’ANCI, dell’UPI, dell’UNCEM, delle imprese di trasporto, delle organizzazioni sindacali confederali e fede-
rali del trasporto e delle associazioni dei consumatori presenti sul territorio, l’avvio dell’istruttoria finalizzata 
alla formalizzazione della proposta di atto deliberativo da parte della Giunta, rappresentando che, in conti-
nuità con l’adeguamento tariffario di cui alla DGR 1271/2015, si intende applicare l’Indice generale nazionale 
dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi pari, per il 2015, al valore di 0,1% e 
invitando i destinatari a voler formalizzare, nel termine di quindici giorni dal ricevimento della predetta nota, 
le proprie eventuali considerazioni.

Con nota prot. 140/U.R.P.P. del 23/03/2016 l’UPI Puglia ha comunicato di non avere alcuna osservazione 
da proporre sull’adeguamento delle basi tariffarie chilometriche minime dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale, attesa la normativa citata nella predetta nota che ne prevede l’automatismo.
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Si propone, quindi, di:
• applicare, ai fini dell’adeguamento tariffario previsto dall’art. 26 della LR 18/2002 e s.m.i., l’Indice generale 

nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi 2015 pari al valore di 
0,1%;

• stabilire, conseguentemente, in 0,07014 la nuova base tariffaria minima dei servizi interurbani del trasporto 
pubblico regionale e locale secondo quanto riportato nel prospetto allegato al presente provvedimento;

• adeguare, conseguentemente, le vigenti tariffe del servizio elicotteristico all’Indice generale nazionale dei 
prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi 2015 pari al valore di 0,1%;

• confermare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi urbani in € 0,90 per i Comuni non 
capoluogo di Provincia e in € 1,00 per i Comuni capoluogo di Provincia, secondo quanto stabilito con DGR 
1452 del 02/08/2013, con DGR 1912 del 23/09/2014 e DGR 1271 del 27/05/2015;

• commisurare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi suburbani al prezzo minimo dei 
servizi interurbani;

• stabilire che le imprese affidatarie di servizi di trasporto pubblico regionale e locale trasmettano al Servizio 
regionale competente, ai sensi dell’art. 28 c. 7 della LR 18/2002, le tabelle dei prezzi e delle distanze dei tito-
li di viaggio di cui all’art. 27 della LR 18/2002 rilasciati per i servizi interurbani automobilistici e ferroviari dal-
le stesse gestiti come adeguati secondo quanto stabilito nel presente provvedimento dando evidenza delle 
autorizzazioni rilasciate dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 26 c. 5 e dell’art. 27 c. 4 della LR 18/2002;

• stabilire che le imprese affidatarie di servizi di trasporto pubblico locale trasmettono al Servizio regionale 
competente, ai sensi dell’art. 28 c. 7 della LR 18/2002, le tabelle dei prezzi e dei titoli di viaggio di cui all’art. 
27 della LR 18/2002 rilasciati per i servizi urbani automobilistici dando evidenza delle eventuali autorizza-
zioni rilasciate dal Comuni ai sensi dell’art. 26 c. 5 e dell’art. 27 c. 4 della LR 18/2002.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e 
dell’art. 26 della L.R. n. 18/2002.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla P.O. Amministrazione e Organizzazio-

ne, dal Dirigente del Servizio Servizi di Trasporto e dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione 
del Trasporto Pubblico Locale che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

preso atto di quanto riportato in narrativa e per le motivazioni ivi espresse che qui si intendono condivise 
e integralmente riportate:

• di applicare, ai fini dell’adeguamento tariffario previsto dall’art. 26 della LR 18/2002 e s.m.i., l’Indice gene-
rale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi 2015 pari al valore di 
0,1%;
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• di stabilire, conseguentemente, in 0,07014 la nuova base tariffaria minima dei servizi interurbani del tra-
sporto pubblico regionale e locale secondo quanto riportato nel prospetto allegato al presente provvedi-
mento;

• di adeguare, conseguentemente, le vigenti tariffe del servizio elicotteristico all’Indice generale nazionale 
dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi 2015 pari al valore di 0,1%;

• di confermare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi urbani in € 0,90 per i Comuni non 
capoluogo di Provincia e in € 1,00 per i Comuni capoluogo di Provincia, secondo quanto stabilito con DGR 
1452 del 02/08/2013, con DGR 1912 del 23/09/2014 e DGR 1271 del 27/05/2015;

• di commisurare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi suburbani al prezzo minimo dei 
servizi interurbani;

• di stabilire che le imprese affidatarie di servizi di trasporto pubblico regionale e locale trasmettano al Ser-
vizio regionale competente, ai sensi dell’art. 28 c. 7 della LR 18/2002, le tabelle dei prezzi e delle distanze 
dei titoli di viaggio di cui all’art. 27 della LR 18/2002 rilasciati per i servizi interurbani automobilistici e 
ferroviari dalle stesse gestiti come adeguati secondo quanto stabilito nel presente provvedimento dando 
evidenza delle autorizzazioni rilasciate dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 26 c. 5 e dell’art. 27 c. 4 della 
LR 18/2002;

• di stabilire che le imprese affidatarie di servizi di trasporto pubblico locale trasmettono al Servizio regionale 
competente, ai sensi dell’art. 28 c. 7 della LR 18/2002, le tabelle dei prezzi e dei titoli di viaggio di cui all’art. 
27 della LR 18/2002 rilasciati per i servizi urbani automobilistici dando evidenza delle eventuali autorizza-
zioni rilasciate dal Comuni ai sensi dell’art. 26 c. 5 e dell’art. 27 c. 4 della LR 18/2002;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul sito Internet ufficiale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1045
P.O.R. PUGLIA 2014/2020 - Azione 6.4 – “Integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monito-
raggio della risorsa idrica” Approvazione Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 
2016-2018 e relativo schema di convenzione.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria operata dal Servizio competente e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, rife-
risce quanto segue.

Premesso:
- che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla diret-

tiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambienta-
le delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate 
a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e 
del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

- che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici 
superficiali”, la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli sessennali, 
strettamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela delle Acque;

- che la suddetta programmazione si articola in monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio operativo, in 
base alla valutazione del rischio di non raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati, monitoraggio di 
indagine limitato a casi specifici di approfondimento nonché monitoraggio delle acque a specifica destina-
zione funzionale.

In particolare:
• il monitoraggio di sorveglianza deve essere definito per i corpi idrici non a rischio e, nelle more della clas-

sificazione, per quelli probabilmente a rischio, con il principale obiettivo di validare gli impatti imputabili 
alle pressioni puntuali e diffuse, di calibrare i successivi piani di monitoraggio e soprattutto di permettere 
la classificazione dei Corpi Idrici Superficiali in accordo a quanto previsto dalle norme più recenti sull’argo-
mento. Lo stesso deve avere durata di almeno 1 anno per ogni ciclo di monitoraggio (6 anni), ad eccezione 
dei siti afferenti la rete nucleo (ovvero l’insieme di punti fissi della rete di monitoraggio finalizzati alla valu-
tazione delle variazioni a lungo termine sia naturali che antropogeniche) che devono essere monitoraggio 
con una frequenza triennale;

• il monitoraggio operativo, viene definito per i corpi idrici a rischio di non soddisfare gli obiettivi ambien-
tali previsti dal D.Lgs. 152/2006;

• Il monitoraggio di indagine, viene attivato in casi particolari, qualora un’emergenza ambientale o la rile-
vazione di dati particolarmente negativi su un Corpo Idrico, suggeriscano un supplemento di indagine;

• il monitoraggio per le acque a specifica destinazione, riguarda le acque dolci superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile, le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere ido-
nee alla vita dei pesci, nonché le acque destinate alla vita dei molluschi;

- che il citato D.M. 260/2010 indica, altresì, le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e 
dello Stato Chimico (SC) dei corpi idrici superficiali; nel monitoraggio di Sorveglianza la classificazione è 
prodotta al termine dell’anno di monitoraggio mentre nel caso del monitoraggio Operativo al termine del 
triennio;

- che, in particolare, lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli 
ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali. Alla sua definizione concorrono i seguenti Elementi di 
Qualità: biologici (EQB); idromorfologici, fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici;

- che lo “Stato Chimico” viene attribuito in base alla conformità dei dati analitici di laboratorio rispetto agli 
Standard di Qualità Ambientale (SQA) fissati per un gruppo di sostanze pericolose inquinanti;
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- che, con il D.Lgs. 172/2015 di “Attuazione della direttiva 2013/39/UE, che modifica la direttiva 2000/60/CE 
per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque”, è stata adeguata la norma 
nazionale con riferimento agli Standard di Qualità Ambientale (SQA) per il monitoraggio e la classificazione 
dello stato chimico delle acque superficiali.

Considerato:
- che la Regione, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, ha garantito:

• la realizzazione del primo ciclo di monitoraggio per i corpi idrici superficiali regionali ai sensi del D.M. 
260/2010 a partire dal 2010 fino a tutto il 2015, affidandone l’esecuzione ad ARPA Puglia (Delibere di 
Giunta Regionale n. 1640 del 12/07/2010, n. 1255 del 19/06/2012, n. 1914 del 15/10/2013, n.1693

del 01/08/2014 e n.1666 del 25/09/2015);
• l’individuazione dei potenziali siti di riferimento (allo stato in corso di validazione presso il MATTM) e la 

definizione della rete nucleo, su proposta di ARPA Puglia e di concerto con l’Autorità di Bacino della Puglia 
(DGR 2429 del 30/12/2015);

• la realizzazione del monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale (acque superficiali desti-
nate alla produzione di acqua potabile, acque dolci idonee alla vita dei pesci; acque destinate alla vita dei 
molluschi);

- che la Regione, su proposta di ARPA Puglia a chiusura del primo ciclo triennale di monitoraggio ai sensi del 
D.M. 260/2010, è pervenuta alla classificazione dello Stato Ecologico e Chimico di tutti i corpi idrici regionali 
caratterizzati (DGR n.1952 del 3/11/2015).

Rilevato:
- che, ai fini del rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente, la Regione è chiamata a proseguire 

le attività di monitoraggio dei corpi idrici superficiali che insistono sul territorio pugliese (il cui primo ciclo 
ha avuto naturale scadenza il 31 dicembre 2015), assicurandone la continuità;

- che il prosieguo delle attività di monitoraggio di che trattasi, anche al fine di evitare soluzioni di continuità 
all’interno del Servizio di Monitoraggio, è demandato all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote-
zione dell’Ambiente della Puglia (ARPA Puglia) - Organo Tecnico della Regione Puglia istituito e disciplinato 
con L.R. n. 6/99 - in relazione ai compiti istituzionalmente attribuiti all’Agenzia stessa e alla attività pregressa 
svolta;

- che pertanto la Regione ha avviato un confronto con l’ARPA Puglia finalizzato alla definizione del nuovo 
ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali 2016-2021, ed in particolare per il periodo 2016-2018 con 
riserva di prosecuzione nel triennio successivo, rappresentando l’esigenza di una sua implementazione con 
riferimento agli aspetti quantitativi e all’analisi delle modifiche morfologiche dei corpi idrici superficiali, in 
via contestuale o complementare a quello del monitoraggio qualitativo svolto fino ad oggi;

- che l’ARPA Puglia, in attesa del perfezionamento delle procedure amministrative, ha assicurato il servizio di 
monitoraggio dei corpi idrici superficiali senza soluzioni di continuità dal 1 gennaio a tutt’oggi;

- che l’ARPA Puglia - con nota prot. n.0021010 del 05.04.2016 - ha formulato la proposta progettuale/eco-
nomica per il Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016-2018 - ALLEGATO 1 al 
presente provvedimento- mirata alla valutazione degli elementi di qualità biologici, fisico-chimici e chimici 
(con esclusione quindi di quelli idromorfologici in relazione ai quali l’Agenzia ha dichiarato la propria impos-
sibilità a svolgere le attività specialistiche) che prevede la realizzazione delle seguenti attività:
• lo sviluppo - nel corso del 2016 - del monitoraggio di sorveglianza/operativo dei corpi idrici superficiali su 

un totale di n. 95 corpi idrici e di n. 143 siti di monitoraggio, attraverso analisi biologiche, fisico-chimiche 
e chimiche, specificamente individuate;

• lo sviluppo, per ciascuna successiva annualità 2017 e 2018, esclusivamente del monitoraggio operativo, 
su n. 77 corpi idrici e n. 111 siti di monitoraggio (salvo integrazioni indotte dagli esiti del monitoraggio di 
sorveglianza);
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• per i corpi idrici “non a rischio” di soddisfacimento degli obiettivi ambientali previsti, a valle del monitor-
aggio di sorveglianza, si procederà all’integrazione e convalida dell’analisi di rischio risultante dal primo 
ciclo di monitoraggio (inserita nell’aggiornamento del PTA), nonchè alla classificazione degli stessi e alla 
conseguente eventuale riprogettazione della rete di monitoraggio operativa;

• per i corpi idrici “a rischio” di mancato soddisfacimento degli obiettivi ambientali previsti, si procederà 
alla valutazione annuale delle variazioni di stato dei corpi idrici connesse all’attuazione dei programmi di 
misure, nonché alla classificazione degli stessi a conclusione del triennio operativo;

• lo sviluppo del monitoraggio riferito alla rete nucleo, così come definita con la DGR n. 2429/2015, al fine 
di tenere sotto osservazione le variazioni a lungo termine di origine naturale (siti di riferimento) nonché 
risultanti da una diffusa attività antropica;

• lo sviluppo - per ciascuna annualità 2016, 2017 e 2018 - del monitoraggio per le acque a specifica desti-
nazione funzionale (acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile, acque dolci idonee alla 
vita dei pesci, acque destinate alla vita dei molluschi), in n. 48 siti già designati dalla Regione in ottem-
peranza all’art. 79 del D.lgs. 152/2006, salvo variazioni o revisioni indotte da nuove designazioni delle 
medesime acque;

• l’espletamento dei campionamenti per le analisi delle sostanze di cui alla Watch List ex D.Lgs. n. 172/2015, 
secondo il programma definito a livello nazionale, che prevede una stazione di campionamento in Puglia 
e la consegna dei campioni ad ARPA Friuli Venezia Giulia e ARPA Lombardia per le attività di analisi di la-
boratorio;

• lo sviluppo di monitoraggi di indagine su specifici corpi idrici superficiali, su richiesta della Regione, previa 
verifica congiunta dell’eseguibilità tecnica dell’indagine richiesta e dei tempi e specifici costi necessari;

• il supporto, con gli altri soggetti individuati dalla Regione, alla definizione del monitoraggio per la valutazi-
one degli elementi idromorfologici in relazione all’eventuale interconnessione tra detti elementi e quelli 
biologici, chimico-fisici e chimici, nonché la formulazione di approfondimenti e valutazioni eventualmen-
te necessari al perseguimento del migliore possibile stato di qualità ambientale;

- che per lo svolgimento delle attività sopra descritte, nella suddetta proposta progettuale l’ARPA Puglia ha 
stimato – sulla base dei costi sostenuti nel precedente ciclo di monitoraggio - un costo complessivo per il 
triennio pari a € 2.850.000,00.

Il costo stimato per anno di monitoraggio è di € 950.000,00 come di seguito articolato:

Monitoraggio rete di Sorveglianza, Operativa, rete Nucleo e 
Acque a specifica destinazione e campionamento Watch List

€ 920.000,00

Eventuali Monitoraggi d’Indagine € 30.000,00

- con Deliberazione n.1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato il programma operativo POR 
Puglia 2014-2020(FESR-FSE);

- che il “Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016-2018”, dell’importo comples-
sivo stimato in € 2.850.000/00, è previsto dall’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento 
della qualità dei corpi idrici” nell’ambito dell’Asse prioritario 6 “Tutela dell’Ambiente e promozione delle 
risorse naturali e culturali” (FESR) del POR 2014/2020 e trova copertura finanziaria sui capitoli 1161631 
(quota U.E.) e 1162631 (quota Stato), giusta DGR n.832 dell’8 giugno 2016;

- che all’impegno della relativa spesa si provvederà con successivo atto dirigenziale.

Ritenuto necessario sottoporre alla Giunta Regionale l’approvazione del “Programma di Monitoraggio 
qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia per il triennio 2016-2018” (ALLEGATO 1) e del re-
lativo “Schema di Convenzione” regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’ARPA Puglia per l’attuazione del 
suddetto Programma (ALLEGATO 2) - entrambi facente parte integrante del presente provvedimento.
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Tutto ciò premesso e considerato si propone alle considerazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente Deliberazione costituisce attuazione del P.O.R. Puglia 2014/2020 – Azione 6.4. La spesa com-

plessiva stimata, di cui con lo stesso atto si dispone, è pari € 2.850.000,00, e trova copertura finanziaria giusta 
DGR n.832 dell’8 giugno 2016 sui seguenti capitoli – Codifica Piano dei Conti Finanziario: U.2.03.01.02.000:

2016 2017 2018 Totale triennio
1161631 (quota U.E.) € 558.823,53 € 558.823,53 € 558.823,53 € 1.676.470,59
1162631 (quota Stato) € 391.176,47 € 391.176,47 € 391.176,47 € 1.173.529,41

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e d) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle 
Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, del Dirigente del 
Servizio “Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse” e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. DI CONSIDERARE la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. DI PRENDERE ATTO:
• che le attività previste con il primo ciclo di monitoraggio delle acque superficiali regionali hanno avuto 

naturale scadenza il 31 dicembre 2015;
• che, in attesa del perfezionamento delle procedure amministrative, l’ARPA Puglia ha assicurato il servizio di 

monitoraggio dei corpi idrici superficiali senza soluzioni di continuità, così come specificato in premessa.

3. DI PRENDERE ATTO della proposta progettuale/economica per la programmazione del “Monitoraggio 
qualitativo dei corpi idrici superficiali per il triennio 2016-2018”, predisposta dall’ARPA Puglia e condivisa 
dalla Sezione regionale Risorse Idriche che prevede in sintesi lo svolgimento delle seguenti attività:
A. Monitoraggio rete di Sorveglianza, Operativa, rete Nucleo e Acque a specifica destinazione funzionale 

e campionamenti per le analisi delle sostanze di cui alla Watch List ex D.Lgs. 172/2015;
B. Eventuali monitoraggi di indagine;
C. Classificazione dei corpi idrici ed eventuale ridefinizione delle reti di monitoraggio (sorveglianza/ope-

rativo/acque a specifica destinazione).
per lo svolgimento delle quali, l’ARPA Puglia ha stimato un costo annuo pari a € 950.000,00 (di cui € 
920.000,00 per le attività di cui ai precedenti punto A. e C. ed € 30.000,00 per le attività di cui al preceden-
te punto B.) per un importo complessivo del triennio pari a € 2.850.000,00.
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4. DI APPROVARE il suddetto “Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Re-
gione Puglia per il triennio 2016-2018” che viene riportato in allegato (ALLEGATO 1) quale parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, demandandone la realizzazione all’ARPA Puglia - Organo 
Tecnico della Regione Puglia istituito e disciplinato con L.R. n. 6/99 – in relazione ai compiti istituzional-
mente attribuiti all’Agenzia stessa e alla attività pregressa svolta.

5. DI DARE ATTO che il Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione 
Puglia per il triennio 2016-2018 dell’importo complessivo stimato in € 2.850.000/00 fa parte delle attività 
ricomprese nell’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” 
del POR 2014/2020 e trova copertura finanziaria sui capitoli 1161631 (quota U.E.) e 1162631 (quota Stato) 
giusta DGR n.832 dell’8 giugno 2016.

6. DI APPROVARE altresì, l’allegato “Schema di Convenzione” regolante i rapporti tra la Regione Puglia e 
l’ARPA Puglia per l’attuazione del Programma di Monitoraggio di cui al precedente punto 4 (ALLEGATO 2).

7. DI DARE MANDATO al responsabile regionale della gestione operativa dell’azione 6.4 del POR Puglia 2014-
2020 di adottare tutti i necessari atti conseguenti, incluso la sottoscrizione della Convenzione con ARPA 
Puglia di cui al punto precedente, per l’attuazione dell’intervento in questione.

8. DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, all’Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014/2020, nonché all’ARPA Puglia.

9. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 luglio 2016, n. 1046
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 - Azione 6.4 - “Integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitorag-
gio della risorsa idrica”. Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei per il periodo 2016- 2018. Approvazione 
schemi di convenzione.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Servizio Monitoraggio e gestione integrata delle risorse idriche, confermata dal 
Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Tutela dell’Ambiente, riferisce quanto segue:

PREMESSO:
- che il D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla diret-

tiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambienta-
le delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate 
a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e 
del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

- che la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici sotterranei avviene per cicli sessennali, stretta-
mente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela del- le Acque, ai sensi dell’allegato 1 alla 
Parte III del D.Lgs. 152/2006, come modificato per i corpi idrici sotterranei dal D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 30, 
recante l’“Attuazione della Direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee dall’in-
quinamento e dal deterioramento”;

- che al fine di controllare lo stato quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei, il monito- raggio deve essere 
programmato secondo una rete di monitoraggio quantitativo e una rete di monitoraggio chimico. In parti-
colare:
• la rete per il monitoraggio quantitativo che deve fornire una stima affidabile delle risorse idriche dispo-

nibili e valutarne la tendenza nel tempo, al fine di verificare se la variabilità della ricarica e il regime dei 
prelievi risultano sostenibili sul lungo pe- riodo. La frequenza del monitoraggio deve essere stabilita sulla 
base delle caratteristiche del corpo idrico, della loro variabilità annuale e della peculiarità dei siti di moni-
toraggio;

• la rete di monitoraggio chimico deve essere articolata, sulla base della valutazione del rischio di non rag-
giungimento degli obiettivi ambientali prefissati, in:
- rete per il monitoraggio di sorveglianza che va effettuato su tutti i corpi idrici sotterranei (sia non a ri-

schio che a rischio e, nelle more della classificazione, in quelli probabilmente a rischio), con il principale 
obiettivo di calibrare i successivi piani di monitoraggio. Lo stesso deve essere effettuato almeno una 
volta per ogni ciclo di pianificazione (6 anni), con frequenza dipendente dai diversi tipi di acquiferi;

- rete per il monitoraggio operativo che viene definito sui corpi idrici a rischio di non soddisfare gli 
obiettivi ambientali previsti dal D.Lgs. 152/2006. Il monitoraggio operativo ha una frequenza almeno 
annuale e va effettuato tra due periodi di monitoraggio di sorveglianza.

CONSIDERATO:
- che la Giunta Regionale, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di setto- re, con propria 

deliberazione n. 224 del 20/02/2015, ha provveduto ad approvare il progetto di monitoraggio dei corpi 
idrici sotterranei, denominato “Progetto Maggiore”, affidando- ne l’esecuzione all’Agenzia Regionale per le 
attività Irrigue e Forestali –ARIF (per la realizzazione delle attività di campo e l’elaborazione/gestione del 
Sistema Informativo) all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente - ARPA Puglia (per 
l’analisi e valutazione dei dati qualitativi), all’Autorità di Bacino della Puglia (per la valutazione ed elabora-
zione dei dati quantitativi);

- che il suddetto progetto, in osservanza del D.Lgs. 30/2009, definisce le linee operative per garantire, nell’ar-
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co del ciclo di pianificazione sessennale, il monitoraggio quantitativo e chimico-qualitativo dei corpi idrici 
da realizzare sulle relative reti di monitoraggio: quantitativa, chimica di sorveglianza, chimica operativa, 
reti integrative per la valutazione della intrusione salina, della vulnerabilità ai nitrati e ai fitofarmaci nonchè 
una rete strumentata;

- che con D.G.R. n. 2430 del 30/12/2015 sono stati definiti gli obiettivi ambientali per i corpi idrici sotterranei 
con relative esenzioni, su proposta dell’IRSA-CNR di Bari e di concerto con l’Autorità di Distretto dell’Appen-
nino Meridionale.

RILEVATO:
- che nell’annualità 2015 è stata riattivata la rete di monitoraggio e che a conclusione delle attività svolte, 

l’ARIF, l’AdB Puglia e l’ARPA Puglia hanno presentato le Relazioni tecniche consuntive, ognuno per le rispet-
tive attività, individuando azioni correttive/integrative necessarie a garantire la completa e buona riuscita 
del successivo programma di monitoraggio;

- che, in particolare, è emersa la necessità di ridefinire la rete dei pozzi (sia al fine della necessaria sostituzi-
one di quelli nel frattempo divenuti inaccessibili sia al fine di garantire l’implementazione della rete di mo-
nitoraggio delle zone vulnerabili ai nitrati), e di dismette- re almeno per l’annualità 2016 la rete strumentata 
in vista della manutenzione/ritaratura delle apparecchiature interessate per il successivo riallestimento;

- che a tale scopo è stato istituito un gruppo di lavoro, costituito dai referenti delle strutture impegnate nella 
complessiva azione di monitoraggio, per definire la rete dei pozzi di riferimento, prevedendo le sostituzioni 
ed integrazioni necessarie;

- che, ai fini del rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente, la Regione è chiamata a proseguire 
le attività di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei pugliesi;

- che al fine di evitare soluzioni di continuità all’interno dell’azione regionale di monitoraggio dei corpi idrici 
sotterranei - che peraltro costituisce elemento di condizionalità per l’utilizza- zione dei fondi comunitari 
2014-2020 in materia di “gestione della risorsa idrica” - e assi- curare il prosieguo delle attività nel perio-
do 2016-2018, si rende opportuno avvalersi degli stessi soggetti affidatari individuati con DGR n. 224 del 
20/02/2015:
• dell’Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali (ARIF), per gli aspetti operativi di campo e l’elab-

orazione/gestione del Sistema Informativo, in considerazione della sua natura di Ente strumentale della 
Regione Puglia istituito e disciplinato con L.R. n.3/2010 ed in relazione ai compiti di istituto propri e della 
sua articolazione sul territorio;

• dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente (ARPA Pu- glia), per gli aspetti chimi-
co –qualitativi, in considerazione della sua natura di Organo Tecnico della Regione Puglia istituito e disci-
plinato con L.R. n. 6/99 ed in re- lazione ai compiti istituzionalmente attribuiti all’Agenzia stessa;

• dell’Autorità di Bacino (AdB Puglia), per gli aspetti di analisi quantitativa, in considerazione dei compi-
ti d’istituto propri connessi alla definizione e aggiornamento del bilancio idrico ed in virtù dell’istituto 
dell’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni, previsto dall’art.15 della L.241/90 quale forma di collabora-
zione per lo svolgi- mento di attività di interesse comune;

- che pertanto la Regione ha avviato un confronto con i suddetti soggetti finalizzato alla de- finizione delle 
attività di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei per il periodo 2016-2018, con riserva di prosecuzione nel 
triennio successivo, e che gli stessi, in attesa del perfezionamento delle procedure amministrative, hanno 
avviato le campagne di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei previste per l’annualità 2016;

- che, in continuità con il monitoraggio pregresso svolto, le attività operative saranno effettuate nel rispetto 
delle previsioni e protocolli contenuti nel progetto “Maggiore”, come di seguito:

A. ARIF:
• collaborazione alla ridefinizione/integrazione della rete di monitoraggio;
• catalogazione e marchiatura dei pozzi e delle sorgenti costituenti la rete di monitoraggio ridefinita e 
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manutenzione delle aree di pertinenza;
• disattivazione, nel 2016, della rete strumentata di pozzi di monitoraggio e successiva rifunzionalizzazi-

one e ripristino;
• indagini e misure di campo;
• progettazione tecnica, implementazione, installazione e popolamento di un Sistema Informativo Terri-

toriale;
• supporto all’ARPA Puglia e all’Autorità di Bacino Puglia, ove e nei termini ritenuti necessari, all’elabora-

zione dei dati per la definizione dello stato quali-quantitativo;
B. ARPA:

• collaborazione alla ridefinizione/integrazione della rete di monitoraggio;
• esecuzione di analisi chimiche sulle acque sotterranee;
• elaborazione dei dati derivanti dal monitoraggio per la definizione dello stato qualitativo;

C. AdB Puglia:
• collaborazione alla ridefinizione/integrazione della rete di monitoraggio;
• ricostruzione ed analisi delle serie storiche;
• analisi dei metadati associati alle nuove misure;
• controllo di qualità e analisi geostatistica dei dati per la definizione dello stato quantitativo;
• collaborazione alla definizione delle attività necessarie alla verifica e/o rifunzionalizzazione della rete 

strumentata;
• analisi dati registrati in continuo dalla rete strumentata in caso di riattivazione della stessa;

- che per lo svolgimento delle attività sopra descritte, è stato stimato un costo complessi- vo massimo per il 
triennio pari a € 3.492.414,00, come di seguito articolato:

SOGGETTI ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 TRIENNIO
ARIF 1.066.126,00 822.850,00 843.438,00 2.732.414,00
ARPA Puglia 330.000,00 140.000,00 140.000,00 610.000,00
AdB Puglia 50.000,00 50.000,00 50.000,00 150.000,00

1.446.126,00 1.012.850,00 1.033.438,00 3.492.414,00

- che, a tal fine, sono stati predisposti i seguenti schemi di convenzione, che si allegano al presente provvedi-
mento:
a) schema di convenzione tra Regione ed ARIF per l’esecuzione di “Monitoraggio qualitativo e quantitativo 

dei Corpi Idrici Sotterranei - attività di campo ed elaborazione/gestione del Sistema Informativo 2016-
2018” per l’importo complessi- vo massimo di € 2.732.414,00 (Allegato 1);

b) schema di convenzione tra Regione ed ARPA Puglia per il “Monitoraggio qualitativo dei Corpi Idrici 
Sotterranei - analisi chimiche, valutazione ed elaborazione dati 2016-2018” per l’importo complessivo 
massimo di € 610.000,00 (Allegato 2);

c) schema di convenzione tra Regione ed AdB Puglia per il “Monitoraggio quantitativo dei Corpi Idrici 
Sotterranei - valutazione ed elaborazione dei dati 2016-2018” per l’importo complessivo massimo di € 
150.000,00 (Allegato 3);

- che con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato il pro- gramma operativo 
POR Puglia 2014-2020(FESR-FSE);

- che il “Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei per il triennio 2016-2018”, dell’importo complessivo stimato 
in € 3.492.414,00 è previsto dall’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità 
dei corpi idrici” nell’ambito dell’Asse prioritario 6 “Tutela dell’Ambiente e promozione delle risorse naturali 
e culturali” (FESR) del POR 2014/2020 e trova copertura finanziaria sui capitoli 1161631 (quota U.E.) e 
1162631 (quota Stato), giusta DGR n.832 dell’8 giugno 2016;

- che all’impegno della relativa spesa si provvederà con successivo atto dirigenziale.
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Ritenuto necessario sottoporre alla Giunta Regionale l’approvazione degli “Schemi di Convenzione” (ALLE-
GATI 1, 2 e 3), regolanti i rapporti tra la Regione Puglia e i soggetti attuatori del Programma di Monitoraggio 
dei corpi idrici sotterranei per il triennio 2016-2018, facenti parte integrante del presente provvedimento.

Tutto ciò premesso e considerato si propone alle considerazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente Deliberazione costituisce attuazione del P.O.R. Puglia 2014/2020 – Azione 6.4. La spesa com-

plessiva stimata, di cui con lo stesso atto si dispone, è pari € 3.492.414,00, e trova copertura finanziaria giusta 
DGR n.832 dell’8 giugno 2016 sui seguenti capitoli – Codifica Piano dei Conti Finanziario: U.2.03.01.02.000:

2016 2017 2018 Totale triennio
1161631 (quota U.E.) € 850.662,35 € 595.794,12 € 607.904,71 € 2.054.361,18

1162631 (quota Stato) € 595.463,65 € 417.055,88 € 425.533,29 € 1.438.052,82

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e d) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle 
Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istrutto - re, del Dirigente del 
Servizio “Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse” e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente.

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. DI CONSIDERARE la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. DI PRENDERE ATTO che, in continuità con il monitoraggio pregresso svolto, le attività operative del Pro-
gramma di Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei per il triennio 2016-2018 saranno effettuate nel 
rispetto delle previsioni e protocolli contenuti nel progetto “Maggiore” approvato con DGR n. 224 del 
20/02/2015, come risultante dalle azioni correttive/integrative di cui in premessa;

3. DI CONTINUARE AD AVVALERSI, al fine di evitare soluzioni di continuità all’in- terno del Servizio di Moni-
toraggio, della collaborazione così come definita con DGR n. 224 del 20/02/2015:
a) dell’Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali (ARIF), in considera- zione della sua natura di 

Ente strumentale della Regione Puglia istituito e disciplinato con L.R. n.3/2010 ed in relazione ai com-
piti di istituto propri e della sua articolazione sul territorio;

b) dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia), in considerazione 
della sua natura di Organo Tecnico della Regione Puglia istituito e disciplinato con L.R. n. 6/99 ed in 
relazione ai compiti istituzionalmente attribuiti all’Agenzia stessa;
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c) dell’Autorità di Bacino (AdB Puglia), in considerazione dei compiti d’istituto propri connessi alla 
definizione e aggiornamento del bilancio idrico ed in virtù dell’istituto dell’Accordo tra Pubbliche Am-
ministrazioni, previsto dall’art.15 del- la L.241/90 quale forma di collaborazione per lo svolgimento di 
attività di interesse comune;

4. DI APPROVARE i rispettivi schemi di convenzione allegati al presente provvedi- mento:
a) schema di convenzione tra Regione ed ARIF per l’esecuzione di “Monitoraggio qualitativo e quantitati-

vo dei Corpi Idrici Sotterranei - attività di campo ed elaborazione/gestione del Sistema Informativo” per 
l’importo complessivo massimo di € 2.732.414,00 a copertura delle spese rendicontabili che verranno 
sostenute (Allegato 1);

b) schema di convenzione tra Regione ed ARPA Puglia per il “Monitoraggio qualitativo dei Corpi Idrici Sot-
terranei - analisi chimiche, valutazione ed elabora- zione dati” per l’importo complessivo massimo di 
€ 610.000,00 a copertura delle spese rendicontabili che verranno sostenute (Allegato 2);

c) schema di convenzione tra Regione ed AdB Puglia per il “Monitoraggio quantitativo dei Corpi Idrici 
Sotterranei - valutazione ed elaborazione dei dati” per l’importo complessivo massimo di € 150.000,00 
a copertura delle spese rendi- contabili che verranno sostenute (Allegato 3);

5. DI DARE ATTO che il Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei per il triennio 2016-2018 dell’importo com-
plessivo stimato in € 3.492.414,00 fa parte delle attività ricomprese nell’Azione 6.4 “Interventi per il man-
tenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” del POR 2014/2020 e trova copertura finanziaria 
sui capitoli 1161631 (quota U.E.) e 1162631 (quota Stato), giusta DGR n.832 dell’8 giugno 2016;

6. DI DARE MANDATO al responsabile regionale della gestione operativa dell’azione 6.4 del POR Puglia 2014-
2020 di adottare tutti i necessari atti conseguenti, incluso la sottoscrizione delle Convenzioni con i Soggetti 
di cui sopra;

7. DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, all’Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014/2020, nonché all’A- RIF, all’ARPA Puglia e all’AdB della Puglia;

8. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 luglio 2016, n. 1117
Indirizzi operativi sulla gestione dei programmi della cultura e dello spettacolo alla luce dell’iter di defini-
zione del Piano strategico della cultura.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla A.P. Funzione di supporto alla programmazione e gestione 
degli interventi in materia di Spettacolo, dal Servizio Attività Culturali e Audiovisivi e confermata dalla Dirigen-
te ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo, Avv. Silvia Pellegrini, e dal Direttore Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia con L.R. del 29/04/2004, n. 6 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di 
disciplina transitoria delle attività culturali” ha riconosciuto nello spettacolo e nella cultura una componente 
fondamentale dell’identità dei nostri territori.

Il Regolamento Regionale del 13/05/2007, n. 11 e s.m., in coerenza con le finalità della L.R. 6/2004, ha 
disciplinato in maniera organica l’azione regionale in materia di spettacolo

La Giunta Regionale, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 della L.R. n. 6/2004 con deliberazione 
n. 1191 del 13 luglio 2009 ha approvato il Programma Triennale 2010/2012 in materia di Spettacolo, più volte 
prorogato e da ultimo con DGR n. 1494 del 15/07/2014 sino ad approvazione di nuova regolamentazione.

Con DGR n. 1998 del 3/11/2015 è stato approvato il Programma Triennale in materia di Attività Culturali 
per il 2016/2018.

Tutto ciò ha consentito la creazione di un articolato “sistema dello spettacolo pugliese”, e ha permesso la 
realizzazione di numerose attività culturali sull’intero territorio regionale.

La molteplicità delle iniziative realizzate in questi anni e la crescente importanza acquisita dalle stesse, 
anche sul piano nazionale, richiede un aggiornamento della regolamentazione regionale affinché attraverso 
nuove norme si possa garantire il consolidamento del citato sistema.

La nuova normativa regionale deve tener conto delle disposizioni sopravvenute in tema di riparto tra Stato 
e Regioni della potestà legislativa nella materia, oltre che delle importanti innovazioni introdotte sia a livello 
nazionale che a livello comunitario in materia di cultura e spettacolo per cui è necessaria una adeguata armo-
nizzazione delle norme vigenti.

Va detto, altresì, che la Regione Puglia con DGR n. 50 del 29/01/2016 ha dato corso all’elaborazione del 
Piano Strategico della Cultura, un documento operativo di programmazione a medio e lungo termine, per 
definire la strategia unitaria e quindi gli interventi del settore culturale e le relative priorità.

Alla luce di quanto esposto, in ragione dell’avvio del percorso partecipato per la definizione del Piano 
strategico della cultura, si ritiene indispensabile dichiarare definitivamente cessata la proroga del programma 
triennale in materia di spettacolo 2010/2012 (da ultimo prorogato con la summenzionata DGR 1494 del 15 
luglio 2014), nonché circoscrivere l’efficacia del programma triennale delle attività culturali alla sola annualità 
2016 (approvato con DGR n. 1998 del 3/11/2015).

Sulla scorta di quanto premesso, al fine di assicurare un regime transitorio rispettoso del principio di cer-
tezza, legittimo affidamento e di salvaguardia degli effetti degli atti, che garantisca anche l’aspettativa degli 
operatori che hanno esposto legittima richiesta, i termini per la rendicontazione degli interventi relativi alle 
annualità 2014-2015, sono differiti al sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione della pre-
sente deliberazione sul BURP per consentirne una accelerazione del procedimento di liquidazione. Inoltre, 
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appare opportuno differire nella medesima misura i termini di perfezionamento del procedimento dell’iscri-
zione all’Albo regionale, gestito a far data dal 2015 in forma telematica, affinché lo stesso possa assolvere alla 
funzione, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione regionale, di atlante delle associazioni 
operanti sul territorio regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e  Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di dichiarare definitivamente cessata la proroga del programma triennale in materia di spettacolo 2010/2012 
(da ultimo prorogato con la DGR 1494 del 15 luglio 2014), facendo salve le istanze presentate nel corso del 
2015;

- di disporre che il programma triennale delle attività culturali, approvato con DGR n. 1998 del 3/11/2015, ha 
efficacia circoscritta alla sola annualità 2016;

- di procedere al differimento dei termini per la rendicontazione degli interventi relativi alle annualità 2014-
2015, al sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, 
per consentirne una accelerazione del procedimento di liquidazione;

- di procedere al differimento dei termini di perfezionamento del procedimento di iscrizione all’Albo regio-
nale, affinché l’albo possa fungere, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione regionale e 
per il 2016, da atlante delle associazioni operanti sul territorio regionale;

- di dare mandato al dirigente competente di operare una ricognizione sullo stato attuale dell’albo e di ag-
giornarlo alla luce dei termini procedimentali adottati dalla presente deliberazione;

- di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 luglio 2016, n. 1120
L. 9/12/1998, n. 431 -art. 11- Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. 
Programmazione anno 2014. Individuazione dei Comuni.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dalla Dirigente 
della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il 
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Con il medesimo art. 11 e con Decreto del Ministero LL.PP. del 7/6/99, pubblicato in G.U. n. 167 del 
19/7/99, sono stati disciplinati il riparto, l’utilizzo e la destinazione delle risorse assegnate, sono stati indivi-
duati i requisiti minimi dei soggetti beneficiari, sono stati fissati l’ammontare massimo dei contributi conce-
dibili e le modalità di calcolo.

I fondi ministeriali assegnati annualmente alla Regione Puglia a partire dal 1999, unitamente alla quota di 
cofinanziamento regionale e comunale, sono di seguito riepilogati:

anno
decreto ministeriale di

riparto
fondi ministeriali 

assegnati
cofinanziamento 

regionale  €
totale fondi statali 

e regionali €
cofinanziamento 

comunale  €

1999
delib. CIPE 30/6/99 e 

delib.CIPE 15/2/00
£ 59.680.376.000
€   30.822.341,92

//\ 30.822.341,92 //

2000 delib. CIPE del 4/8/2000
£ 55.496.000.000
€   28.661.292,07

// 28.661.292,07 //

2001 D.M. del 28/9/2001
£ 51.532.000.000
€   26.614.056,92

// 26.614.056,92 //

2002 D.M. n. 2110 del 11/12/2002 €   21.540.696,00 // 21.540.696,00 //
2003 D.M. 1335 del 5/12/2003 €  21.340.064,59 // 21.340.064,59 //
2004 D.M. 568 del 18/11/2004 € 20.357.604,59 15.000.000,00 35.357.604,59 572.012,56
2005 D.M. del 28/11/2005 € 20.797.795,25 15.000.000,00 35.797.795,25 728.207,52
2006 D.M. del 10/11/2006 € 24.768.709,10 15.000.000,00 39.768.709,10 711.462,62
2007 D.M. C2/1060 del 3/9/2007 €  14.646.758,07 15.000.000,00 29.646.758,07 1.310.838,45
2008 D.M. del 5/11/2008 € 13.831.621,84 15.000.000,00 28.831.621,84 1.828.111,79
2009 D.M. n. 12965 del 13/11/2009 € 11.995.737,76 15.000.000,00 26.995.737,76 1.724.622,49
2010 D.M. n. 11580 del 18/10/2010 €  9.190.055,44 15.000.000,00 24.190.055,44 1.886.779,76
2011 D.M. del 04/08/2011 € 651.830,51 15.000.000,00 15.651.830,51 1.561.845,44
2012 ------- ------- 15.003.294,14 15.003.294,14 2.236.038,89

2013
D.M. del 12/02/2014 e

D.M. del 4/9/2014
€ 6.523.288,68 15.000.000,00 21.523.288,68 2.694.888,03

Le risorse ministeriali disponibili per i contributi sui canoni di locazione per l’anno 2014 sono state riparti-
te tra le Regioni con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei  Trasporti del 29/01/2015.  Alla Regione 
Puglia sono stati assegnati  € 6.523.288,68.

Lo stesso decreto ministeriale prevedeva che una quota non superiore al 25% di tale importo fosse desti-
nata a dare idonea soluzione abitativa ai soggetti di cui all’art. 1, comma 1, della legge n. 9/2007, sottopo-
sti a procedure esecutive di rilascio abitazione  per finita locazione.

La Giunta Regionale, in attuazione di detto disposto, ha ripartito con la deliberazione n. 1194 del  
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27/05/2015  tra  i  Comuni  aventi  titolo  la  somma di € 1.344.000,00 ed ha contestualmente disposto che:
• le economie rendicontate fossero trattenute dai Comuni per essere poi prese in considerazione dalla Regio-

ne ai fini del riparto fondi per i contributi sugli affitti per l’anno 2014;
• le economie non rendicontate fossero restituite alla Regione entro il 15 luglio 2015.

Allo stato attuale, nonostante i numerosi solleciti effettuati dalla Regione, alcuni Comuni non hanno dato 
seguito al disposto di detta delibera di Giunta Regionale e non hanno rendicontato le somme effettivamente 
spese.

Non essendo pertanto quantificabile l’importo delle economie da localizzare con il presente provvedi-
mento, a parziale modifica di quanto stabilito dalla Giunta Regionale con la citata delibera n. 1194/2015, 
si ritiene di localizzare con il presente atto le somme ministeriali già disponibili e di rimandare a successivo 
provvedimento l’utilizzo delle economie in questione, ad avvenuta rendicontazione e restituzione da parte 
dei Comuni.

Le somme residue dello stanziamento ministeriale di cui al D.M. del 29/01/2015 da destinare al sostegno 
alle abitazioni in locazione per l’anno 2014, al netto della somma di € 1.344.000,00 ripartita con la delibe-
razione di G.R. n. 1194/2015, ammontano a € 5.179.288,68, impegnate nel bilancio di previsione 2015 al 
capitolo 411193.

Ad integrazione di detti fondi ministeriali possono aggiungersi le seguenti somme, giusta autorizzazione 
della Giunta Regionale con delibera n. 923 del 28/06/2016:

• € 15.000.000,00 di cofinanziamento regionale, in bilancio al capitolo 411192;
• €  1.065.701,10 –avanzo di amministrazione anni 2000-2011, capitolo 411193 

e i residui passivi 2015 sottospecificati :

• € 74.090,95 - residui passivi 2015 - capitolo 411193
• € 22.608,95 - residui passivi 2015 - capitolo 411192 

per un totale complessivo di € 21.341.689,68.

In data 7 luglio 2016 è stata convocata la Cabina di Regia istituita a seguito della sottoscrizione del “Proto-
collo di Intesa tra Regione Puglia, ANCI Puglia e parti sociali per la programmazione di interventi e l’adozione 
di misure urgenti per fronteggiare l’emergenza abitativa”, di cui alla DGR n. 315/2016, per discutere delle mo-
dalità di riparto delle somme a disposizione; in tale riunione le parti convocate hanno condiviso con l’Assesso-
re la proposta di ripartire, della somma di € 21.341.689,68 complessivamente a disposizione per i contributi 
sui canoni di locazione anno 2014, la somma di € 16.162.401,00 tra tutti i Comuni aventi diritto e di accan-
tonare la restante somma di € 5.179.288,68 per la concessione di contributi per premialità, da quantificare 
con successivo provvedimento di Giunta Regionale, a favore dei Comuni che cofinanzieranno l’intervento in 
misura pari almeno al 20% dell’importo loro attribuito con il presente provvedimento.

Analogamente alle procedure seguite negli anni precedenti, è stata predisposta una tabella, allegato A), 
parte integrante del presente provvedimento, che riporta il fabbisogno finanziario di ciascun Comune per 
l’anno 2013 e la percentuale di incidenza dello stesso sul fabbisogno di tutti i Comuni. Il contributo da attri-
buire ad ogni Comune riviene dalla applicazione della stessa percentuale al totale delle somme da ripartire, 
pari a € 16.162.401,00.

In ottemperanza al disposto della deliberazione di G.R. n. 2460 del 25/11/2014 di localizzazione fondi 
anno 2013, il contributo spettante ai Comuni ad alta tensione abitativa, di cui alla delibera CIPE n. 87/2003, 
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che non avevano cofinanziato l’intervento a sostegno dei canoni di locazione per l’anno 2013, è decurtato del 
10%. La somma riveniente da detta decurtazione sarà successivamente ripartita, in aggiunta alla somma di € 
5.179.288,68 accantonata per premialità, tra i Comuni cofinanziatori che ne avranno titolo.

Il contributo da concedere per premialità sarà quantificato calcolando l’incidenza dell’importo di cofinan-
ziamento di ciascun Comune sul totale delle somme messe a disposizione da tutti i Comuni e applicando la 
stessa incidenza alla somma complessiva da ripartire.

L’importo così ottenuto non dovrà essere superiore al 25% della somma da ripartire e, sommato al contri-
buto attribuito con il presente provvedimento, non dovrà essere superiore al fabbisogno comunale per l’anno 
2013.

I fondi preliminarmente assegnati ai Comuni con il presente provvedimento a sostegno dei canoni di loca-
zione per l’anno 2014 dovranno essere utilizzati attraverso bandi di concorso comunali da emanare secondo 
i criteri e requisiti minimi previsti dal D.M. del 7/6/99 –art. 1 e art. 2, comma 3-, e gli indirizzi forniti con il 
presente provvedimento.

Sono escluse dal contributo:

- le domande presentate da soggetti con reddito relativo all’intero nucleo familiare derivante da lavoro au-
tonomo, o con reddito misto con una componente da lavoro autonomo, a meno che gli stessi versino in 
situazione di particolare debolezza sociale, definita nel bando comunale (per esempio: n. 3 figli minorenni 
a carico, presenza nel nucleo familiare di ultrasessantacinquenne, presenza nel nucleo familiare di soggetto 
portatore di handicap, nucleo familiare monogenitoriale, altre situazioni di disagio sociale motivatamente 
individuate nel bando comunale);

- le domande presentate da soggetto locatore con vincoli di parentela e affinità entro il secondo grado o di 
matrimonio con il locatario;

- le domande relative a nuclei familiari composti dalla famiglia anagrafica e dai soggetti a carico dei suoi com-
ponenti ai fini IRPEF, che relativamente all’anno 2014:
• hanno titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare, dell’assegnazione in proprietà di allog-

gio realizzato con contributi pubblici, ovvero con finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi 
dallo Stato o da enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile;

• hanno titolarità di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione, in tutto il territorio nazionale, su allog-
gio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, così come definito dalla L.R. n. 10/2014 , art. 10, comma 
2, fatto salvo il caso in cui l’alloggio sia accatastato come inagibile oppure esista un provvedimento del 
Sindaco che dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità dell’alloggio;

• hanno richiesto, in sede di dichiarazione dei redditi, la detrazione dei redditi d’imposta prevista per gli 
inquilini di immobili adibiti ad abitazione principale.

Sono altresì escluse le domande di contributo per:

- alloggi in zone di pregio, così definite da accordi comunali ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L. n. 431/98 e 
decreti ministeriali attuativi;

- alloggi con categoria catastale A1, A8 e A9;

- alloggi con superficie utile superiore a mq. 95, fatta eccezione per gli alloggi occupati da nuclei familiari 
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numerosi o da nuclei familiari con particolari debolezze sociali, secondo quanto motivatamente previsto dal 
bando comunale.

I Comuni dovranno elaborare le graduatorie sulla base del reddito e quantificare il con- tributo spettante a 
ciascun soggetto ammissibile nei modi e nei limiti massimi previsti dal D.M. del 7/6/99, art. 1 e art. 2, comma 3.

Non sarà prevista né applicata la maggiorazione di cui all’art. 2, comma 4, del D.M. del 7/6/1999.

Il reddito di riferimento è:

- per i soggetti rientranti nella fascia a) di cui al citato D.M.del 7/6/99, art. 1, comma 1, l’imponibile comples-
sivo;

- per i soggetti rientranti nella fascia b) di cui al medesimo D.M. del 7/6/99, quello convenzionale calcolato 
secondo le modalità di cui all’art. 21 della L. n. 457/78 e successive modificazioni.  Per tale fascia b), il limite 
massimo di reddito è fissato in € 15.250,00.

Per la determinazione del reddito 2014 di ogni componente del nucleo familiare dovrà essere utilizzato, si 
esemplifica, per il modello Certificazione Unica 2015, la Parte B – Dati fiscali; per il modello 730/3, il rigo 11; 
per il modello Unico 2015 il rigo RN1 del Quadro RN, o il rigo LM8 del Quadro LM (per i contributi minimi) e/o 
il rigo RD11 del quadro RD.

Vanno inoltre computati gli emolumenti, indennità, pensioni, sussidi, a qualsiasi titolo percepiti, ivi com-
presi quelli esentasse, fatta eccezione per i contributi socio assistenziali non permanenti.

Per chi dichiara reddito ZERO e/o per i casi in cui l’incidenza del canone annuo sul reddito imponibile per 
la fascia a) e sul reddito convenzionale per la fascia b) sia superiore al 90%, alla domanda di contributo deve 
essere allegata:

- -dichiarazione del soggetto richiedente attestante la fruizione di assistenza da parte dei Servizi Sociali del 
Comune, oppure

- -dichiarazione del soggetto richiedente relativa alla fonte accertabile del reddito che contribuisce al paga-
mento del canone, oppure

- -nel caso in cui il richiedente dichiari di ricevere sostegno economico da altro soggetto, indicazione delle 
generalità di quest’ultimo e autocertificazione del medesimo che attesti la veridicità del sostegno fornito e 
l’ammontare del reddito percepito dall’intero nucleo familiare di appartenenza, che deve risultare congruo 
rispetto al canone versato.

I Comuni, ai fini dell’ammissibilità a contributo dei concorrenti, devono provvedere ad effettuare tutti i 
controlli previsti dalla normativa vigente verificando, almeno a campione, l’attendibilità delle dichiarazioni 
del richiedente e devono inviare alla Regione una dettagliata relazione sugli accertamenti effettuati e sui re-
lativi risultati e provvedimenti assunti.

Sono a carico del Comune, inoltre, tutte le verifiche in ordine alla coerenza dei contributi da erogare rispet-
to ai requisiti richiesti dal presente provvedimento di localizzazione.

Il contributo che il Comune determina di attribuire ai soggetti beneficiari deve tener conto delle somme 
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regionali assegnate e di quelle comunali eventualmente a disposizione. Qualora si rendano necessarie delle 
riduzioni per insufficienza di fondi, le stesse possono effettuarsi anche con riferimento alle indicazioni fornite 
dalla Giunta Regionale, in termini di solo indirizzo, con la deliberazione n. 999/2001.

Le risultanze dei bandi espletati, complete di tutti i dati, dovranno obbligatoriamente essere trasmesse a 
mezzo delle schede riepilogative fornite dall’Assessorato ( allegati B e C, parte integrante del presente prov-
vedimento) su supporto elettronico in formato Excel, unitamente all’atto di approvazione della graduatoria e 
alla richiesta finanziaria alla  Regione, al netto dei fondi stanziati dal Comune.

La documentazione di cui al comma precedente, inclusi gli eventuali atti deliberativi esecutivi ed efficaci 
inerenti il cofinanziamento comunale finalizzato all’ottenimento della premialità e inclusa l’attestazione di 
apertura di apposito capitolo di entrata in bilancio con l’iscrizione della somma prevista, comprensiva della 
eventuale premialità regionale, dovrà essere trasmessa entro e non oltre il termine perentorio del 20 set-
tembre 2016, pena l’esclusione dal beneficio per l’anno 2014, per posta elettronica certificata, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: ufficio.orca@pec.rupar.puglia.it.

I Comuni cui non sono stati assegnati fondi per mancanza di rappresentazione di fabbisogno, possono 
emanare il bando di concorso solo ai fini della rilevazione del fabbisogno stesso.

La Dirigente della Sezione Politiche Abitative provvederà alla liquidazione e al pagamento dei contributi ai 
Comuni, nei limiti delle somme preliminarmente individuate con il presente provvedimento e di quelle even-
tualmente attribuite per premialità, e nei limiti delle risultanze dei bandi comunali e della documentazione 
trasmessa.

Immediatamente dopo la disponibilità di tutte le risorse destinate al sostegno agli affitti, i Comuni dovran-
no erogare i contributi ai beneficiari e trasmettere rendicontazione analitica a questo Servizio nei 60 giorni 
successivi.

Eventuali economie devono rientrare nella disponibilità regionale e potrebbero essere successivamente 
utilizzate, secondo le necessità emerse, a mezzo di provvedimento di Giunta Regionale.

Vista la deliberazione n. 923 del 28/06/2016 con cui la Giunta Regionale autorizza la Struttura competente 
a procedere all’impegno delle spese di cui al capitolo 411192 per € 15.000.000,00 e al capitolo 411193 per € 
1.065.701,10 per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 16.015.198,16 , che rientra nell’importo complessivo 

di € 21.341.689,68 , in bilancio come di seguito specificato:

- € 5.179.288,68 – capitolo 411193 –determina dirigenziale di impegno n. 474 del 15/12/2015

- €  15.000.000,00 –capitolo 411192  -delibera G.R. n.     del

- € 1.065.701,10 –avanzo di amministrazione anni 2000-2011, capitolo 411193- delibera di G.R. n.     del

- € 74.090,95 – residui passivi 2015 –capitolo 411193- determina dirigenziale di impegno n. 475 del 
15/12/2015
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- € 22.608,95 –residui passivi 2015- capitolo 411192 – determine dirigenziali di impegno n. 475 e n. 477 del 
15/12/2015

A seguito della acquisizione delle risultanze dei bandi comunali, si provvederà con deliberazione di 
Giunta Regionale al riparto della somma residua di € 5.326.491,52 per premialità a favore dei Comuni 
aventi titolo.

La Dirigente della Sezione Politiche Abitative provvederà con successivi atti all’impegno delle somme di € 
15.000.000,00 e di € 1.065.701,10, alla liquidazione e al pagamento delle somme a favore dei Comuni inte-
ressati.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente ad  interim del Servizio e 
dalla Dirigente della Sezione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di fare propria ed approvare la relazione che precede;

• di ripartire la somma di € 16.162.401,00, quota parte della somma di € 21.341.689,68 complessivamente 
a disposizione per la concessione dei contributi sui canoni di locazione anno 2014, e di accantonare la re-
stante somma di € 5.179.288,68 per la concessione di contributi per premialità da ripartire con successivo 
provvedimento di Giunta Regionale;

• di decurtare del 10% il contributo spettante ai Comuni ad alta tensione abitativa, di cui alla delibera CIPE 
n. 87/2003, che non avevano cofinanziato l’intervento a sostegno dei canoni di locazione per il 2013, in 
ottemperanza al disposto della deliberazione di G.R. n. 2460 del 25/11/2014  di localizzazione fondi anno 
2013.

• la somma riveniente da detta decurtazione, pari a € 147.202,84, sarà ripartita con successivo provvedimen-
to di Giunta Regionale in aggiunta alla somma di  € 5.179.288,68, accantonata per premialità, tra i Comuni 
che cofinanzieranno l’intervento in misura pari almeno al 20% dell’importo loro attribuito con il presente 
provvedimento;

• di individuare i Comuni beneficiari dei fondi di cui all’art. 11 della L. n. 431/98 per il sostegno all’accesso alle 
abitazioni in locazione, per l’anno 2014, nei modi illustrati in narrativa, secondo i seguenti prospetti, che 
riportano le somme finanziarie preliminarmente assegnate, salvo le risultanze dei bandi di concorso, cui 
sono da aggiungere eventualmente le somme relative alla premialità.
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Provincia di Bari

n. Comune
contributo 
attribuito

1 ACQUAVIVA 86.890,44
2 ADELFIA 48.168,29
3 ALBEROBELLO 29.669,87
4 ALTAMURA 284.514,62
5 BARI 2.117.650,12
6 BINETTO 5.433,97
7 BITETTO 68.412,69
8 BITONTO 445.261,59
9 BITRITTO 90.270,34

10 CAPURSO 175.003,82
11 CASAMASSIMA 83.505,57
12 CASSANO 37.350,47
13 CASTELLANA 35.334,59
14 CELLAMARE 19.562,86
15 CONVERSANO 118.227,66
16 CORATO 165.905,34
17 GIOIA DEL COLLE 73.981,95
18 GIOVINAZZO 161.501,09
19 GRAVINA 189.358,36
20 GRUMO 36.623,26
21 LOCOROTONDO 25.676,33
22 MODUGNO 310.800,00
23 MOLA DI BARI 202.721,21
24 MOLFETTA 865.165,83
25 MONOPOLI 297.555,84
26 NOCI 64.116,67
27 NOICATTARO 41.050,63
28 PALO DEL COLLE 141.113,49
29 POGGIORSINI 1.765,38
30 POLIGNANO 47.321,59
31 PUTIGNANO 64.836,50
32 RUTIGLIANO 56.398,21
33 RUVO DI PUGLIA 112.370,47
34 SAMMICHELE 12.410,22
35 SANNICANDRO 31.368,04
36 SANTERAMO 119.900,63
37 TERLIZZI 177.355,79
38 TORITTO 18.468,56
39 TRIGGIANO 311.932,87
40 TURI 30.405,47
41 VALENZANO 163.560,53

Totale 7.368.921,15
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Provincia BAT

n. Comune
contributo 
attribuito

1 ANDRIA 452.139,13
2 BARLETTA 1.097.280,97
3 BISCEGLIE 440.357,36
4 CANOSA 84.883,33
5 MARGHERITA DI S. 46.284,98
6 MINERVINO 8.916,91
7 SAN FERDINANDO DI P. 50.961,60
8 SPINAZZOLA 5.054,73
9 TRANI 886.758,44

10 TRINITAPOLI 39.366,17
Totale 3.112.003,62

Provincia di Brindisi

n. Comune
contributo 
attribuito

1 BRINDISI 258.598,23
2 CAROVIGNO 16.944,51
3 CEGLIE MESSAPI- CA 31.844,62
4 CELLINO SAN MARCO 3.079,54
5 CISTERNINO 4.892,34
6 ERCHIE 724,08
7 FASANO 113.931,51
8 FRANCAVILLA FONTANA 114.156,54
9 LATIANO 15.836,96

10 MESAGNE 68.744,55
11 ORIA 8.181,14
12 OSTUNI 120.706,20
13 SAN DONACI 6.468,64
14 SAN MICHELE S. 6.975,32
15 SAN PANCRAZIO S. 4.578,26
16 SAN PIETRO V. 50.896,19
17 SAN VITO DEI N. 59.377,54
18 TORCHIAROLO 10.574,05
19 TORRE S. SUSAN- NA 4.428,56
20 VILLA CASTELLI 860,13

Totale 901.798,90

Provincia di Foggia

n. Comune
contributo 
attribuito

1 APRICENA 3.652,72
2 ASCOLI SATRIANO 4.762,81
3 BICCARI 1.129,60
4 BOVINO 1.400,35
5 CARAPELLE 4.531,37
6 CARLANTINO 101,21
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7 CARPINO 456,14
8 CASTELLUCCIO DEI SAURI 2.092,18
9 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 1.114,63

10 CERIGNOLA 132.776,68
11 CHIEUTI 1.503,89
12 FAETO 24,73
13 FOGGIA 666.711,63
14 ISCHITELLA 1.911,31
15 LESINA 4.606,99
16 LUCERA 73.093,69
17 MANFREDONIA 402.135,17
18 MATTINATA 20.265,64
19 MONTE SANT’ANGELO 24.011,45
20 ORDONA 9.681,66
21 ORTANOVA 60.825,81
22 PESCHICI 9.184,79
23 PIETRA MONTECORVINO 752,16
24 RIGNANO GARGANICO 5.296,90
25 RODI GARGANICO 38.529,42
26 SAN GIOVANNI ROTONDO 77.133,65
27 SAN MARCO IN LAMIS 49.877,77
28 SANNICANDRO GARGANICO 26.320,41
29 SAN PAOLO DI CIVITATE 3.848,63
30 SAN SEVERO 129.698,52
31 SERRACAPRIOLA 2.447,08
32 STORNARA 9.207,30
33 STORNARELLA 2.183,10
34 TORREMAGGIORE 25.704,82
35 TROIA 18.524,92
36 VICO DEL GARGANO 17.438,71
37 VIESTE 52.000,77
38 VOLTURINO 150,50
39 ZAPPONETA 1.574,78

Totale 1.886.663,89

Provincia di Lecce

n. Comune
contributo 
attribuito

1 ACQUARICA 5.527,14
2 ALESSANO 6.731,97
3 ALEZIO 17.221,36
4 ALLISTE 1.427,19
5 ARADEO 2.539,84
6 ARNESANO 9.575,82
7 BAGNOLO DEL SALENTO 631,71
8 CALIMERA 4.959,44
9 CAMPI SALENTINA 14.332,84

10 CAPRARICA 765,78
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11 CARMIANO 10.492,15
12 CARPIGNANO SAL. 5.935,05
13 CASARANO 13.630,87
14 CASTRI  DI LECCE 1.334,75
15 CASTRIGNANO DEI GRECI 6.904,22
16 CAVALLINO 27.142,59
17 COLLEPASSO 3.143,01
18 COPERTINO 12.066,78
19 CORIGLIANO 3.162,67
20 CORSANO 3.533,08
21 CURSI 2.080,04
22 CUTROFIANO 2.782,59
23 GAGLIANO DEL CAPO 399,74
24 GALATINA 12.161,85
25 GALATONE 32.327,89
26 GALLIPOLI 181.168,60
27 GIURDIGNANO 951,61
28 GUAGNANO 1.601,76
29 LECCE 284.924,71
30 LEQUILE 55.133,82
31 LEVERANO 21.538,31
32 LIZZANELLO 17.214,72
33 MAGLIE 18.340,16
34 MARTANO 5.424,78
35 MATINO 4.183,71
36 MELENDUGNO 11.280,44
37 MELISSANO 2.854,05
38 MELPIGNANO 2.935,49
39 MONTERONI 21.960,26
40 MORCIANO DI LEUCA 790,79
41 MURO LECCESE 3.402,87
42 NARDO’ 23.329,58
43 NEVIANO 4.078,06
44 NOVOLI 20.047,55
45 OTRANTO 14.034,44
46 PARABITA 5.880,93
47 POGGIARDO 3.032,49
48 PORTO CESAREO 4.765,39
49 PRESICCE 6.170,40
50 RACALE 7.027,81
51 RUFFANO 6.783,11
52 SALICE SALENTINO 5.214,19
53 SALVE 2.689,93
54 SANARICA 962,15
55 SAN CESARIO DI LECCE 13.213,37
56 SAN DONATO DI LECCE 6.376,18
57 SANNICOLA 5.061,55
58 SAN PIETRO IN LAMA 16.744,92
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59 SCORRANO 12.613,40
60 SECLI’ 788,23
61 SOGLIANO CAVOUR 2.867,43
62 SOLETO 1.280,38
63 SPECCHIA 963,35
64 SQUINZANO 25.792,22
65 SUPERSANO 1.505,27
66 SURBO 19.170,54
67 TAURISANO 7.715,23
68 TAVIANO 28.583,99
69 TIGGIANO 28,59
70 TREPUZZI 48.412,83
71 TRICASE 8.863,90
72 TUGLIE 4.837,43
73 UGENTO 8.081,98
74 UGGIANO LA CHIESA 3.699,41
75 VEGLIE 9.492,86
76 VERNOLE 5.734,10

Totale 1.170.359,60

Provincia di Taranto

n. Comune
contributo 
attribuito

1 AVETRANA 11.287,16
2 CAROSINO 11.087,21
3 CASTELLANETA 8.772,84
4 CRISPIANO 34.499,56
5 FAGGIANO 9.592,12
6 FRAGAGNANO 15.323,38
7 GINOSA 20.933,45
8 GROTTAGLIE 130.309,37
9 LATERZA 19.487,14

10 LEPORANO 16.219,21
11 LIZZANO 7.536,93
12 MANDURIA 33.390,58
13 MARTINA FRANCA 140.225,43
14 MARUGGIO 7.150,74
15 MASSAFRA 95.302,97
16 MONTEIASI 11.425,95
17 MONTEMESOLA 7.957,37
18 MONTEPARANO 3.932,58
19 MOTTOLA 52.193,02
20 PALAGIANELLO 11.423,92
21 PALAGIANO 18.857,50
22 PULSANO 28.633,53
23 ROCCAFORZATA 4.409,23
24 SAN GIORGIO IONICO 46.515,98
25 SAN MARZANO 1.932,06
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26 SAVA 32.714,85
27 STATTE 29.144,23
28 TARANTO 762.919,00
29 TORRICELLA 2.273,70

Totale 1.575.451,00

Totale contributi attribuiti € 16.015.198,16

I fondi preliminarmente assegnati ai Comuni con il presente provvedimento a sostegno dei canoni di loca-
zione per l’anno 2014 dovranno essere utilizzati attraverso bandi di concorso comunali da emanare secondo 
i criteri e requisiti minimi previsti dal D.M. del 7/6/99 –art. 1 e art. 2, comma 3-, e gli indirizzi forniti con il 
presente provvedimento.

Sono escluse dal contributo:

• le domande presentate da soggetti con reddito relativo all’intero nucleo familiare derivante da lavoro au-
tonomo, o con reddito misto con una componente da lavoro autonomo, a meno che gli stessi versino in 
situazione di particolare debolezza sociale, definita nel bando comunale (per esempio: n. 3 figli minorenni 
a carico, presenza nel nucleo familiare di ultrasessantacinquenne, presenza nel nucleo familiare di soggetto 
portatore di handicap, nucleo familiare monogenitoriale, altre situazioni di disagio sociale motivatamente 
individuate nel bando comunale);

• le domande presentate da soggetto locatore con vincoli di parentela e affinità entro il secondo grado o di 
matrimonio con il locatario;

• le domande relative a nuclei familiari composti dalla famiglia anagrafica e dai soggetti a carico dei suoi com-
ponenti ai fini IRPEF, che relativamente all’anno 2014:
- hanno titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare, dell’assegnazione in proprietà di allog-

gio realizzato con contributi pubblici, ovvero con finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi 
dallo Stato o da enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile;

- hanno titolarità di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione, in tutto il territorio nazionale, su allog-
gio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, così come definito dalla L.R. n. 10/2014 , art. 10, comma 
2, fatto salvo il caso in cui l’alloggio sia accatastato come inagibile oppure esista un provvedimento del 
Sindaco che dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità dell’alloggio;

- hanno richiesto, in sede di dichiarazione dei redditi, la detrazione dei redditi d’imposta prevista per gli 
inquilini di immobili adibiti ad abitazione principale.

Sono altresì escluse le domande di contributo per:

- alloggi in zone di pregio, così definite da accordi comunali ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L. n. 431/98 e 
decreti ministeriali attuativi;

- alloggi con categoria catastale A1, A8 e A9;

- alloggi con superficie utile superiore a mq. 95, fatta eccezione per gli alloggi occupati da nuclei familiari 
numerosi o da nuclei familiari con particolari debolezze sociali, secondo quanto motivatamente previsto dal 
bando comunale.
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I Comuni dovranno elaborare le graduatorie sulla base del reddito e quantificare il con- tributo spettante a 
ciascun soggetto ammissibile nei modi e nei limiti massimi previsti dal D.M. del 7/6/99, art. 1 e art. 2, comma 3.

Non sarà prevista né applicata la maggiorazione di cui all’art. 2, comma 4, del D.M. del 7/6/1999.
Il reddito di riferimento è:

• per i soggetti rientranti nella fascia a) di cui al citato D.M.del 7/6/99, art. 1, comma 1, l’imponibile comples-
sivo;

• per i soggetti rientranti nella fascia b) di cui al medesimo D.M. del 7/6/99, quello convenzionale calcolato 
secondo le modalità di cui all’art. 21 della L. n. 457/78 e successive modificazioni.

Per tale fascia b), il limite massimo di reddito è fissato in € 15.250,00.

Per la determinazione del reddito 2014 di ogni componente del nucleo familiare dovrà essere utilizzato, si 
esemplifica, per il modello Certificazione Unica 2015, la Parte B – Dati fiscali; per il modello 730/3, il rigo 11; 
per il modello Unico 2015 il rigo RN1 del Quadro RN, o il rigo LM8 del Quadro LM (per i contributi minimi) e/o 
il rigo RD11 del quadro RD.

Vanno inoltre computati gli emolumenti, indennità, pensioni, sussidi, a qualsiasi titolo percepiti, ivi com-
presi quelli esentasse, fatta eccezione per i contributi socio assistenziali non permanenti.

Per chi dichiara reddito ZERO e/o per i casi in cui l’incidenza del canone annuo sul reddito imponibile per 
la fascia a) e sul reddito convenzionale per la fascia b) sia superiore al 90%, alla domanda di contributo deve 
essere allegata:

• -dichiarazione del soggetto richiedente attestante la fruizione di assistenza da parte dei Servizi Sociali del 
Comune, oppure

• -dichiarazione del soggetto richiedente relativa alla fonte accertabile del reddito che contribuisce al paga-
mento del canone, oppure

• -nel caso in cui il richiedente dichiari di ricevere sostegno economico da altro soggetto, indicazione delle 
generalità di quest’ultimo e autocertificazione del medesimo che attesti la veridicità del sostegno fornito e 
l’ammontare del reddito percepito dall’intero nucleo familiare di appartenenza, che deve risultare congruo 
rispetto al canone versato.

I Comuni, ai fini dell’ammissibilità a contributo dei concorrenti, devono provvedere ad effettuare tutti i 
controlli previsti dalla normativa vigente verificando, almeno a campione, l’attendibilità delle dichiarazioni del 
richiedente e devono inviare alla Regione una dettagliata relazione sugli accertamenti effettuati e sui relativi 
risultati e provvedimenti assunti.

Sono a carico del Comune, inoltre, tutte le verifiche in ordine alla coerenza dei contributi da erogare rispet-
to ai requisiti richiesti dal presente provvedimento di localizzazione.

Il contributo che il Comune determina di attribuire ai soggetti beneficiari deve tener conto delle somme 
regionali assegnate e di quelle comunali eventualmente a disposizione. Qualora si rendano necessarie delle 
riduzioni per insufficienza di fondi, le stesse possono effettuarsi anche con riferimento alle indicazioni fornite 
dalla Giunta Regionale, in termini di solo indirizzo, con la deliberazione n. 999/2001.
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Le risultanze dei bandi espletati, complete di tutti i dati, dovranno obbligatoriamente essere trasmesse a 
mezzo delle schede riepilogative fornite dall’Assessorato ( allegati B e C, parte integrante del presente prov-
vedimento) su supporto elettronico in formato Excel,

unitamente all’atto di approvazione della graduatoria e alla richiesta finanziaria alla Regione, al netto dei 
fondi stanziati dal Comune.

La documentazione di cui al comma precedente, inclusi gli eventuali atti deliberativi esecutivi ed efficaci 
inerenti il cofinanziamento comunale finalizzato all’ottenimento della premialità e inclusa l’attestazione di 
apertura di apposito capitolo di entrata in bilancio con l’iscrizione della somma prevista, comprensiva della 
eventuale premialità regionale, dovrà essere trasmessa entro e non oltre il termine perentorio del 20 set-
tembre 2016, pena l’esclusione dal beneficio per l’anno 2014, per posta elettronica certificata, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: ufficio.orca@pec.rupar.puglia.it.

I Comuni cui non sono stati assegnati fondi per mancanza di rappresentazione di fabbisogno, possono 
emanare il bando di concorso solo ai fini della rilevazione del fabbisogno stesso.

La Dirigente della Sezione Politiche Abitative provvederà alla liquidazione e al pagamento dei contributi ai 
Comuni, nei limiti delle somme preliminarmente individuate con il presente provvedimento e di quelle even-
tualmente attribuite per premialità, e nei limiti delle risultanze dei bandi comunali e della documentazione 
trasmessa.

Immediatamente dopo la disponibilità di tutte le risorse destinate al sostegno agli affitti, i Comuni dovran-
no erogare i contributi ai beneficiari e trasmettere rendicontazione analitica a questo Servizio nei 60 giorni 
successivi.

Eventuali economie devono rientrare nella disponibilità regionale e potrebbero essere successivamente 
utilizzate, secondo le necessità emerse, a mezzo di provvedimento di Giunta Regionale.

La somma di € 5.179.288,68 accantonata per la concessione della premialità e la somma di € 
147.202,84 riveniente dalla applicazione della penalità del 10% nei confronti dei Comuni ATA che non aveva-
no cofinanziato l’intervento per l’anno 2013 -totale € 5.326.491,52-, saranno ripartite con successivo provve-
dimento di Giunta Regionale tra i Comuni che cofinanzieranno l’intervento a sostegno dei canoni di locazione 
2014 con una somma pari almeno al 20% dell’importo loro attribuito con il presente provvedimento.

I Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE n. 87/2003 che fruiranno del contributo di 
premialità potranno, secondo il disposto del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 
29 gennaio 2015, ferme restando le finalità generali perseguite dal Fondo  di sostegno di cui all’art. 11 della 
legge n. 431/98, utilizzare una quota del contributo di premialità,  nella misura massima del 50%, per la co-
stituzione di agenzie per l’affitto di cui alla L.R. n. 22/2014, art. 2, comma 2, lett. s), istituti per la locazione 
o fondi di garanzia di cui alla L. n. 80/2014, art. 2, comma 1, lett. a), tese a favorire la mobilità nel settore 
della locazione anche di soggetti che non  siano più in possesso dei requisiti di accesso all’edilizia residenziale 
pubblica, attraverso il reperimento di alloggi da concedere in locazione a canone concordato ai sensi dell’art. 
2, comma 3, della legge n. 431/98.

I Comuni ad alta tensione abitativa interessati dovranno darne immediata comunicazione alla Regione, 
con l’indicazione della quota di premialità destinata alla costituzione dell’Agenzia per la locazione.

Per indurre i Comuni ad intervenire con un cofinanziamento maggiore per il sostegno abitativo alle fami-
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glie indigenti, anche nella delibera di Programmazione dei fondi per i contributi sui canoni di locazione per 
l’anno 2015 sarà applicata una penalità del 10% del contributo spettante nei confronti dei Comuni ad alta 
tensione abitativa che non cofinanzieranno l’intervento a sostegno dei canoni di locazione per il 2014 nella 
misura richiesta del 20% del contributo attribuito con il presente provvedimento.

Il Servizio Politiche Abitative provvederà a trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per la condizione abitativa.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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